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FRANCIA, ITALIA E DANIMARCA 
«| Leggiamo nel. Times del. 14; ;... 

Gi è buona ragione da credere, sebbene la 
riotizia non sia finora data per certa, che la 
conferenza, la quale questo paese tanto fece 
perchè fosse convocata, si radunerà realmente. 
Cusì è porta alla nazione ‘d'Europa l’ultima 
opportunità di por fine ad uno stato di cose 
fa cui tensione ‘diviene di giorno in giorno 
più insopportabile, e prevenire la catastrofe 
chè ‘altramente non può essere più guari dif- 
ferità. Ci sonò considerazioni applicabili a cia- 
scuna ‘delle potenze che devono prendere parte 
a questa conferenza, se si raduna in effetto, 
su cui franca la spesa di invocare la loro at- 
tenzione $ ‘argomenti che potrebbero servire 
ad esse di stimolo a partecipare alla . confe- 
renza, ed argomenti ‘chie dovrebbero indurli 
in quel'‘convegno ad''industriarsi a tutt’uomo 
a fare che le loro deliberazioni riescano a 
bene. Noî sosteniamo francamente non esservi 
in Europa una sola potenza i ‘cui veri inte- 
sessi, ben pesati e compresi, non la spingano 
alla pace; non una sola potenza la quale non 
abbia più a perdere che a guadagnare în que- 
ste guerre generali e prolungate , verso cui 
negli ultimi tre mesi sì rapidamente c’avvia- 
vamo. Da noi altri in fuori, non é*è in Furo- 
pai unisol paese che possa avventurarsi ad una 
guerra senza un gravissimo dissesto’ delle 
proprie finanze. Per l’Austria ‘e ‘la Russia il 
principio di» uma guerra in ampia estensione 
sirebbe quasi equivalente ad una dichiara» 
zione di fallimento. Per: l’Italia e'la Dani- 
marca, e probabilmente per la Prussia, sa- 
rebbe..il preludio di gravissimi imbarazzi. Lé 
aspirazioni: alla grandezza nazionale nel tempo 
presente sono più forti che mai; ma pér 
buona: sorte si «è scoperto! che la grandezza 
nazionale non consiste; come ‘prima si sup- 
pose, nelle conquiste straniere e nell’allargato 
dominio, ma nello sviluppo. delle ricchezze 
interne, nell’agevolare i trasporti, el. pro- 
muovere l'istruzione, nell’anumentare le ‘en- 
trate nel. modo meno gravoso pel” consuma- 
matore, e. più! vantaggioso allo stato, e’ nel 
dare incremento all'agricoltura ed alle ma- 
pifatture. Sebbene le due qualità siano senza 
dubbio indispensabili, le nazioni nei tempi 
moderni sembrano crescere piuttosto per la 
loro industria che pel loro valore. Tutte que 
ste sorgenti del miglioramento interno sono 
minacciate dalla guerra, e le più di esse in- 
teramente distrutte. Queste osservazioni sono 
comuni a tutte le potenze dell'Europa, ma vi 
sano citcostanze ‘concernenti individualmente 
ciasecua di ‘esse che meritano peculiare ‘enu- 
merazione ed attenzione. 

Cominciamo dalla potenza che ‘in generale 
si suppone la più pronta a dar di piglio ‘alle 
armi, come quella che ha più di qualunque 
altro stato » d'Europa da guadegnare in una 
guerra: e pure nessun paese deve sapere al 
pari della Francia quanto ingannevoli. siano 
i più splendidi trionfi, quanto labile ne sia 
l’esultanza, e quanto profonde e durature 
siano le cicatrici che lasciano dopo sè. Era 
per avventura difficile il eredere che una 
nazione: sì avvezza ad inebbriasi di gloria 
militare potesse esserne divezzata a un tratto; 
e però la Francia cedeva al proprio genio, 
in periodi più o meno remobi, ritornando 
occasionalmente all’ebrietà; ai ‘peritoli ed ai 
patimenti di un’altra generazione. Tuttavia; 
chieda la Francia a se stessa, quale di bitte 
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Il'telegrifo ci ha ‘inticipato la' notizia del- 
l'esito del processo tenutosi dinatîzi alla’ Corte 
d’assisie di S. Maria di Capùay annunciando 
che’ nell’ udienza del 13 ‘fu proclamati Ta 
sentenza della Corte suddetta; colla’ quale Ci 
priano e Giona della Gala furono! ‘condam- 
riati a morte; Domenico Papa ai lavori ' for- 
zati a vita, e Giovanni Davanzo ‘a venti 
arini pure di lavori forzati. 

Ciò nulla ostante, crediamo non sarà ‘privò 
‘d'interesse; nè discaro ai mostrivlettorî, se 
noi; dopo di avere ‘loro presentato alcune 
sccue di quel dibattimento, ne riproduciamo 
ancora alcune altré, lè quali giustificheranno 
inappellabilmente dinanzi almeno alla pub- 
Ilica opinione, fi rigoroso verdetto di rr 
vati, i ‘quali dovettero 985010 ben pro om 
mente conyinti della’ colpevolezza degli im- 
putati se seppero determinarsi a sì o 
‘giudizio; ad onta delle a che non 
furono loro risparmiate per parco l! UN par 
tito, che è già condannato per effetto atene 
condanna stessa de’ suoi campioni. : 

Prendiamo atto di questa nobile e seria 


nie 


Di; SV into mm 
le operazioni militari da lei intraprese dopo 
la pacé del 1815 Je abbia fruttato una vera 
soddisfazioné, ‘0 lasciato dopo sè alcun utile 
sostanziale. Ha la Francia motivo. di ralle- 
grarsi: della invasione della Spagna: nel 4823? 
Ha essa guadagnato nulla che corrisponda 
anzi tutto ai Sagrificii da essa fatti nella con- 
quista di Algeri — cotesta tremenda “mae- 
china. costituita sopra. un milione di teste 
umane. nello scopo di avere alcune migliaia 
di soldati? Ha. essa guadagnato molto nélla 
guerra: di Crimea, dalla quale si ritrasse sì 
precipitosamente da non lasciare a se stessa 
l’opportunità di coglieré il frutto de? suoi pe- 
ricoli e de’ suoi sforzi? Che fece ad essa la 
guerra italiana, se nou che collocarla in una 
posizione assolutamente falsa rimpetto al papa 
ed al regno d’Italia; ed' esporta al rimprovero, 
mel mezzo di tutti i suoi buoni suceessi, di 
lasciare la sua opera:‘a mezzo e di ritirarsi 
innanzi ad ‘un nemico vinto? Supposto ‘che 
guadagnasse un’altra volta in questo secolo 
la riva sinistra del Reno, clie cosa acquisterà 
essa’ che possa ‘pareggiare la perdita a cui 
si espone? Essa si sarebbe messa’ per una 
via sopra la quale non ‘c’è ritirata, e si ve- 
drebbe costretta dalle passioni stesse da lei 
eccitate a ‘continuare la sua marcia di con- 
quista e di aggressione. fino a provocare una 
seconda reazione, destinata a dar luogo alla 
stessa fine miserabile della prima. 

Se ci volgiamo all’Austria, non possiamo 
se non ‘esprimere il mostro ‘stupore per es- 
sersi essa lasciata indurre ad abbandonare 
la sua vecchia. ed’ onorevole politica per una 
di oltraggio ‘e di aggressione. Non ci tuole 
grande penetrazione per vedere, come non 
possa essere dell'interesse dell’Austria il pro- 
clamare Ja dottrina delle nazionalità come 
prevalente sui trattati, e come la conserva- 
zione della pace sia per essa condizione non 
solo di prosperità, ma di esistenza. Contimii 
lo stato di cose presente pur solo poche set- 
timane di più, e possiamo riprometterci di 
vedere l'Ungheria in armi sulla sua frontiera 
occidentale, e l'Italia su l'occidentale, la Gal- 
lizia urtarla' da settentrione, e ta Francia 
un’altra volta riversare le sue legionî per la 
valle del Danubio. Queste cose sarebbero ac- 
compagnate dalla distruzione della costitu- 
zione, da cuni non senza ragione si aspettava 
più di un bene, dallo sciupio delle finanze, e, 
secondo ‘ogni probabilità, dalla sua dissolu- 
zione, 

La Russia quasi ugualmente abbisogna di 
riposo. Fa:d'uopo ancora di più anni per ri- 
empiere il vuoto di uomini e danaro  cagio- 
nato «dalla guerra di Crimea. Ha un’ ulcera 
pericolosa nella Polonia, la quale, sebbene 
aperta e cauterizzata con ispietata severità, 
non può più essere interamente guarita. È 
ancora nella difficoltà di una rivoluzione 
servile ed alla vigilia di possenti trasforma- 
zioni, di cui. nessuno può dire se mon siano 
state differite troppo a lungo, o se non piut- 
tosto siano state concesse troppo. presto..Ha 
già troppo territorio, e se trae «la spada 
sostèrrà più tosto la ingrata: parte. di; fautore 
dell'Austria e della Prussia. che: non quella 
di una nazione che speri guadagni. sostan- 
ziali dai trionfi delle sue armi. La Prussia è 
forse. più intimamente interessata dî ogui 
altra. potenza negli scopi immediati della 
guetra. Tuttavia è facilissimo lo scorgere che 
la Prussia, anch'essa, è più plausibile. che 
perda invece di guadagnare, e che. e’ è per 
essa. maggior. probabilità di perdere i suoi 
possedimenti sul Reno che di guadagnare .il 
paese -ed i porti a cui la si vede aspirare 
sul Baltico. La posizione del suo re non è di 


condotta dei giurati in un paese dove questa 
istituzione è tuttora recente; condotta che ci 
è arra a bene augurare di popolazioni che, 
appena entrate nel grembo delle più civili 
nazioni, mostrano ‘di così ben comprendere 
Jo spirito della libertà. 

Accenniamo per incidente ad una traspo- 
sizione avvenuta per isbaglio nella’ composi- 
zione dell'ultima ‘nostra cronaca, della quale 
non, avranno. voluto chiamarci in colpa i di- 
screti lettori, 

I reati; di cui erano chiamati a rendere 
ragione i giudici di, S. Maria,, furono dal 
presidente disposti in modo da presentare un 
terribile crescendo. ”’ 

Così è che dopo il mutilato Giuseppe Abate, 
del quale parlammo nella nostra antecedente 
appendice, venne in discussione l'assassinio di 
Francesco De Cesare, arvenuto sul Taburno, 

D. Pasquale De Cesare, pro-zio del De Ce- 
sare, narrava, all'udienza. del 3 mArzo cor- 
rente, siccome il 4 settembre 1861, due ore in- 
nanzi giorno, udisse bussare alla sua porta da 
Francesco. De Cesare, cui da, principio. non 
voleva aprire; ma che poi discese, e quegli 
gli disse che avea una letitera ricevuta da 
Gosimo Matera, da Lipriano diretta a lui, è 
così concepita: 

« Caro Francesco, 
« Ho, inteso, che ti trovi .in seno alla fa- 
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quelle in eni si possa. voler ‘confidare; nella 


fortuna, È imprudente-Vaggitingere la guerra | pre, 
intestine...‘ i 
dubbio, 


esterna ‘alle: turbolenze. 

‘Italia e Danimarca credòno, senza 
la prima che ha'tutto da: guadagnare, e l'at- 
tra che non hà nulla ‘da ' perdere nel conti- 
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risultato delle battaglie’ contro la grande coa- 
lizione che ‘ora’ minaccia il. nord-est dell'Eu- 
ropa. L'Italia non ‘combatté solo per Vene 
zia; essa può avere da combattere ‘anco. pei 
suoi domini ad occidente del Mincio ; ‘la ri- 
nunzia del papa è più lontana che mai, ed 
un tentativo prematurò per la sua espulsione 
potrebbe armare in suo favore altre . 
cattoliche oltre la Francia: L'Italia ha d’uopo 
anzitutto di ‘organizzazione. Le sue finanze 
sono sturbate, ed’ una guerra probabilmente 
potrebbe ricondurre in piena forza quei mali 
domestici, quegli intestini dissidi, da cui 
essa comincia a rendersi libera.. La Dani- 
marca ha molto più da perdere. Ogni giorno 
di guerra affievolisce l’effetto di cotesto trat- 
tato del 4852, che. solo assicura l'integrità 
della sua monarchia. Difficimente. essa ‘può 
supporre di avere ad ottenere da un nemico 
vittorioso condizioni ch' essa non potè ottè- 
nere mentre: la sua potenza:era ancora in- 
tatta e la sua frontiera ancorà inviolata. Essa 
non ha che un esercito, e la distruzione dì 
questo non solo getterebbe tutta la sua: po- 
polazione nel cordoglio, ma la priverebbe de- 
gli ultimi mezzi di difesa. È una lotta di vita 
o morte; e, lasciata sfuggire questa ‘opportu- 
nità, i pesi della bilancia saranno aumentati 
a suo danno, x 

Se «il precedente schizza delinea esattamente 
lo stato presente’ delle cose, sembrerebbe 
quasi incredibile demenza‘ per una potenza 
europea il precipitàrsi in un conflitto da cui 
rissaì signi ivggr niuno uscirebbe vinci- 
tore. guerra fu'detta sovente il giuoco 
<a spogliare il mîò vicino; » ma è possibi 
lissimo' nelta ‘guerra che ambe te parti siano 
ruinate. Noi speriamo quindi da senno che 
le grandi potenze considereranno, se non le 
rimostranze dell’Inghilterra; almeno i loro 
interessi manifesti e ben intesi, e che la causa 
della pace, che è la causa di tutti, non sarà 
sagrificata alla ambizione, all’egoismo ed alla 
morale codardia di taluno. 

Questo articolo .non, ba. bisogno , di 
commenti; nè dalla. parte del Times esso 
ha nulla di straordinario. Ma non è però 
meno strano che da quella stessa  Inghil- 
terrà, da cui ieri ci si annunciava la 
muoya Santa Alleanza come, un danno co- 
mune contro cui allearsi ed insorgere, oggi 
l'imagine di cotesta Santa Alleanza venga 
inalberata come uno spauracchio' agli ‘0c- 
chi della Danimarca, dell’Italia e della 
Francia. Teri si scongiurava la ‘Francia a 
muoversi a pietà delle nazioni minacciate, 
le si additava ìl soccorso; dell’Italia, del- 
l'Ungheria, della Polonia. Oggi, guai(se 
la Francia sì muove, se l’Italia e le na- 
zioni, che hanno diritti sacrosanti da ri- 
vendicare, pur pensano a muoversi, se la 
Danimarca. non capisce che è tempo. di 
starsene zilta! La cosa deve essere..yera- 
mente consolante per la Danimarca, dopo 
tutti gli articoli del volubile Times. Che 
il silenzio delle Tuileries” debba" rfestire 
troppo eloquente al di là dalla Manica, lo 
TE rr 
« miglia con ogni. tranquillità. Mio. fratello 
« ed io amiamo vederli su questa montagna 
« per divertirci, 

© L'amico tuò' Giona La ‘Gala. > 

Il testimonio disse d'avere posto in guar- 
dià suo nipote contro l'imprudenza che aveavi 
a recarsi sulla montagna, consigliandolo in- 
vece ‘a fermarsi alle falde di' essa, manidandò 
a dire aî fratelli Della ‘Galà che, se avessero 
voluto vederlo, fossero calati ai piedi di quella, 
Ma l’infelice, tratto forse da ‘un'arcanò de- 
stinoy non porse rétta'a' questi sai ‘consigli, 
Sebbene "prima mandasse a Chiamare Cipriano 
è Giona dallo stesso Cosimo}'sé Tion'éhe que- 
sti di ritorno tanto fece da indurlo @ salire 
sul fata) monte. È 3 

Cola dopo averlo abbracciato, i' fratelli 
Dellà Gala gli dissero: Franoésco tu dest morire. 
Il povero Francesco la erédette una celia; ma 
per brev' ora, poiché, a conferma di quell'or- 
renda minaccia, Giona, fattasi dare ‘una fune 
da Antonio Saracino, lo Tegé ‘strettamente è 
cominciò a feriflo ; è mentre  l'infelice con- 
trastaya colla morte, Cipriano ]o' finì con un 


colpo del suo fue]le. Non solo gli inòzzarono |. 


la lesta, è confìccatagli una'pipa in bacca, la 
soséro in una finesipa della casina reale del 
Rosso; poi gli tagliarono le braccia e'le 
mbe, e. le appiccarono ad alcuni faggi con 

| tei apposte delle inserizioni che dicevano: 
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siano un elemento della. nazionalità. La 
quistione della nazionalità del Reno non 
concerne l’Italia; nè era un giornale italiano 
e nè meno francese quello. che ieri, dichia- 
rava che le provincie Renane sono francesi 
per razza e per aspirazione. 1 nostri di- 
ritti sono incontestabili, îl Zimes lo sa, e 
non lo nega. Perchè una nazione prosperi 
all’interno, . fa, d’uopo ;che, altri non tenga 
il piede in casa sua. I trattati. non can- 
cellano questi diritti, anche quando non 
furono inscritti. Sa la Polonia poi che 
cosa valgano i diritti inscritti nei trattati. 
A. nei adunque si fanno balenare agli 
occhi le ambiguità della sorte, e delle e- 
ventualità. Avremmo: desiderato che l’av- 
viso ci fosse stato pòrto da un amico più 
parziale e più disinteressato. Ma possiamo 
imassicurarè il Times che, come niuno è, più 
persuaso dell’Italia del buon diritto. e della 
santità della sua causa, così niuno è più 
sollecito di non comprometterla inconsul- 
tamente e per riguardî estranéi al trionfo 
di questa causa stessa. î uu 
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Il Morning Post del 44 contiene de seguenti 
osservazioni su la conferenza. dano-germa- 
pico sul gpisnsio del, ducardi. Sassonia-Co- 

urgo-Gotha a Paîigi, e sulla discussione che 
deve accadere il 48 nella Camera dei co- 
muni ; 

Negoziati e combattimenti hanno. questo. di 
comune, che fra le dune parti contendenti i punti 
più gravi di contatto ricorrono, assai di rado, e 
giorni senza fine si sprecano nell'uno de’ casì in 
movimenti strategici e nell'inazione, e nell'altro 
in una perplessa varietà di, divisamenti e di e- 
spéttazioni, Così, nella guerra danese niuno può 
predire quando avverrà la prossima battaglia, 0 
fissate una data per l'assalto di Fredericià è di 
Duppel; e nella stessa guisa niuno può indicare 
il periodo, in, cui la conferenza o l'armistizio sarà 
in fatto, Non è probabile che noi riceviamo, la 
risposta danese prima di un'ala settimana ‘af 
meno, nè abbiamo alcun dato per supporre che 
il suo tenore abbia ad essere’ favorevole alla 
proposta Che nella ultima È grep era da è 
saminarsi a fi. È certò più probabile 
che il gabinetto danese abbia ad ‘aderire alla 
conterenza in principio, ma è del pari probabile 
che la sua adesione abbia ad essere condita di 
riserve che sappiano di amaro ai tedeschi, prò- 
cisamente come i tedeschi appicticarono alla 
loro adesione all'armistizio condizioni assoluta 
mente inaccettabili per parte dei danesi. Così il 
tempo vola; la pace scherza con le nostre spe- 
ranze ed elude la nostra destra, ed ogni giorno 
siamo costretti a pesare il significato: e fare sti» 
ma della forza di nuovi eventi che ‘vengono la 
loro ‘volta ‘a rivelare più sempre l'importanza 
delle presenti difficoltà che. minacciano di ere 
scere coll’appressarsi della primavera. 

Il duca di Sassonia-Caburgo-Gotha, che una 
volta esibî itrsuo esercito atta Prussia, ma che poi, 
mal pago della sua politica, offerì il suo appog- 
gio all'Abisiciaiò ora bolo sa i en ‘finto, 
due-a ‘cagione detta-tendenza ‘antiiberale della 
loro azione unita. Egli è ora, coll'assenso di pa- 


questo spetta alle spie ed ai traditori. T'resero 
poi î polpacci delle gambe, li arrostirono 
sulle bragie e li mangiarono, cercando invano 
di costringere «il. sacerdote don. ‘Alessandro 
Ruotolo, persona già. da essi ‘-catturatà, a 
prender: parte a quel pasto da: cannibali. A 
lui ‘che se ne schermiva dicendo che- quella 
vista gli facea schifo; uno di quei briganti, 
Pasijuale Papa, ora estinto, gli rispondeva; 
Akt ciò ti fa archeggiamento di stomaco; vedremo 
don ani se vi farà recere la.carne tua! 

Non pochi testimonii ©oncordarono a de- 
porre su queste orrende particolarità. E! so- 
pra tutti il prete Ruotolo suaccennato; laonde 
noi esclameremo con de ‘parole ‘che a questo 
punto’ erano al ispirate da ‘un’ira 
gondrosa,' interprete dei sentimenti da cui eta 
commosso l'affollato uditorio.  Parliamoci 
clviaro ‘una volta, 0 ‘signori, e vegga l'Europa 
quali sono questi sostenitori: dei troni! » 

Un costante sentimento di ‘orrore e d'indi- 
gnazione stette impresso sul volto di tutti gli 
spettatori durante lo svolgimento di tutto 
questo processo. 7 
Oli stessi Avvocati difensori ‘parvero pro- 
fondamerte commossi dai nuovi fatti rive- 
lati nel corso di ésso in ‘tutta la loro ribut- 
tante nudità. Essi pure hanno dato a divedere 
che, se la difesa è un debito sacro imposto 
dulla legge, tal debito ion può soffocare in 
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sistente agitazione fu la 
stri presenti torbidi, non 


protezione Trinolso? Nialcnait Vai 
Sassonia-Coburgo-Gòtha, il: promotore’ originale 
pete as gridò prezioso, nella sùa patvia ultra- 
sentimentale, colla sua. politica, folle e. di corta 
veduta, ruppe la pace dell'Europa, € riusci a 
provocare una ertidele aggressi 


alutope 
ca, si Uova, come un 
supplicante lendo soccorso contro 
l'anione; © abi ‘ol proprio "fitio' lidi 
Daitarn erge 
Ttito, despotico ed ari 0 \Megli 
stati gori A tale Lei e ra ati 
minaccia gli stati piccoli e della -Gèrina- 
nia, ma frena e politica sembra mi- 
nacciare il sis costituzionale in Europa. 
Così, continua di questo verso il Post, 
Austria e Prato a furono pg trici 
alla Russia. Quando i tedeschi avranno diu- 
tato: lo ©zar a ‘damare ‘la: Poloniay verrà ta 
volta della Danimarca. e poi dell’Italia; este 
sua. conseguenze delle, teorie dei. radicali 


i, 

ul amera dei lordi ha espresso ehergica- 
mente il pensierodell’Inghilterra, condarinando 
là, condotta. dell'Austria e della: Prussia. -La 
Camera, dei comuni,il 48 sì sarebbe pronun, 
ciata, più vivamente ancora, non, potendosi 
supporre che essa voglia separarsi prima delle 
vacanze di Pasqua, senza che una dichiara- 
zione ‘soddisfacente verga a ‘calmare la cre 
scente indignazione del: paese. L'Austria e la 
Prussia continuano a dare le s assicu- 
razioni, vera beffa (mockry) di parole, a.cuì 
i fatti danno la mentita! La posizione è dunque 
di rin'ititensa difficoltà. Il governò fece’ il suò 
meglio. Esso non poteva: preyedere cotanta 
malafede, Ma: l'indignazione, per tale condotta 
in faccia alla Danimarca ed all'Inghilterra non 
basta a giustificare l’idea: di trascinare l'In- 
ghiilterta fd una ‘guérra, in cui ìl'suo onore 
e î shoi inferessi non sono compromessi. La 
decisione spetta ai rappresentanti del paese. 
Il Post spera che. questa sarà tale da abilitare 
il governo a parlare con forza. nella confe- 
renza 0 in altre più gravi negoziazioni di- 
plomatiche; x 


TT ene. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Fin da ieri, in occasione dell'art. 7, si 
era aperta la discussione sul quadro dei 
titoli d'imposta, di cuî si propone la sop- 
pressione nel progetto di legge pel. con- 
guaglio provvisorio dell'imposta predialo. 
Oggî”la stessa discussione ha continuato. 


cl 


un animo retto i doveri della giustizia, è 
quelli di umanità per le vittime, e di orrorè 
peri carnefici, in un cuore bennato e gentile. 

Anzi l'aww. Ceccaro, al., momento ; ch’ebbe 
la parola per Ja. trattazione della. questione 
pregiudiziale, da lui sollevata. e lasciata in 
sospeso nella. prima udienza,; sulla. estradi- 
zione; dichiarò esplicitamente. d’ aver, doyuto 
fare uno. sforzo. sopra: sè, medesimo. per ri- 
manere al banco della difesa dopo,ayer. udito 
confermate da tante testimonianze le.lugubri 
narrazioni degli atroci fatti che deselarono il 
bel paese. Se non che, ispirandosi alla, mo- 
derazione ; dimostrata dal, pubblico ministero 
nella accusa, tegli ha potuto. dimenticare i fe- 
roci antropofagi per ricordarsi solo che ìn- 
nanzi alla giustizia, chiunque. sia. l’accusato 
dev'essere giudicato senza odio & senza pas- 
sione, n neà 

Del resto, la difesa degli avvocati si limitò 
tutta alla ricerca di qualche circostanza atte- 
nuante, 5 ia " : 

ll procuratore delre, sig, Giliberti, non ebbe 
un còmpito molto difficile. a .dimostrare cosa 
impossibile lo attribuire, senza insultare; nel 
tempo stesso alla coscienza, alla, civiltà ed al 
buon senso, unt ‘idea. politica a. Cipriano, 
malfattore. volgare, e. niente altro, che , mal- 
fattore; stretto anche dal passato governo alla 
catena come ladro e..come omicida; che cone 


L'onorevole Saracco ha ripetute-le. sue ac- 
sinuando ch'egli abbia tralasciato di esi- 
gere alcune imposte nelle Romagne, che. 


L'onorevole Sanguinetti trasportò la que- 


stione sovra un terreno ancora ‘più irri*|° 


tante, affermando che menire si propone: 
va l'abolizione di alcune imposte per al- 


tre province, solamente al'’Piémonte si)! Crediamo: che queste voci non siano prive. 
negava: giustizia. }1 presidente del''Consi 


glio” però sollevava in più alto campo ta 
discussione .e non durava’ fatica a difen- 
dersi dall’appunto di parzialità. Non en- 
tretemo ‘ad ‘esaminare minutamente gli ar- 
gombrti altdotti da una parte'e dall'altra. 
Per noi .a dimostrare come fossero poco 
fondatee grandemente inopportune le la- 
gnanize dell'onorevàle Saracco, basterà il 
far osservare‘ che l'onorevole Minghetti 
non è ‘al potere che da poco più di un 
anno, e se quelle imposte che si disse 
non essere state esatte nelle. Romagne, a- 
vessero veramente dovuto essere percepite, 
non avrebbero certamente tralasciato di 
farlo i ministeri che hanno preceduto il 
resente, nè alla‘ Camera, nè all’onorevole 
aracco sarebbe mancata l'occasione di 
muovere rimostranze intorno a quest’ob- 
blio ogniqualvolta în questi ultimi ‘anni 
furono esaminati i bilanci. 

Un emendamento dell'on. Ricci, il quale 
chiedeva clie si abolisse nelle antiche 
provincie, la quota di concorso delle pro- 
vince e dei comuni per ji porti di mare, 
venne respinto, ed ugual sorte ‘toccò ad 
un. emendamento dell’ on. Zanardelli, il 
quale proponeva che per la Lombardia si 
sopprimesse l'imposta’ sul ‘taglio del bo- 
schi. Come opportunamente facevano te- 
stò osservare’ il relatore e il commis 
sario regio, queste questioni non  pote- 
vano esser {rattate in occasione del. qua- 
dro annesso ' all'art. 7° del presente pro- 
getto di legge, è se si fosse lasciato a- 
perto ‘adito ad emendamenti” nel- senso di 
quelli sovracitati, i deputati di ciascuna 
provincia ne avrebbero. potuto presentare 
in gran numero e la discussione si sa- 
rebbe indefinitamente pro!nngata. Dei re- 
sto a molti degli inconvenienti lamentati 
si potrà recar rimedio quando verranno 
dliscussi i bilanci, e per ciò che riguarda 
la fassa di concorso per i potti, l'on. mi- 
nistro delle finanze promise sin d'oggi che 
fra breve sarà presentato un progetto di 
legge, il quale renderà uguali, anche per 
questa parte, le condizioni di tutti i porti 
del regno. 

Respinti gli emendamenti sovraccen- 
nati, crediamo che l'art. 7° e. l'annesso 
quadro non presenteranno più gravi difli- 
coltà e non tarderanno ad essere appro- 
vati. | 

In principio della seduta l'on. Petruc- 
celli dichiarò di ritirare le frasi che ieri 
aveva pronunziate riguardo ai. suoi colle 
ghi e fece così atto di rispetto ‘alla di- 
gnità della rappresentanza nazionale. 

rs Www 

Si legge nella Gazzetta ufficiale del 16 corr.: 


Una circolare stampata diretta ‘ai sindaci del 
regno, colla quale è accompagnato ii manifesto 
di associazione di um giornale e di un'opera 
avente per titolo il primo: I Municipi Italiani ; 
e la seconda: Le Notabilità Italiane Contempora- 


nee', Viene affermato èssere quest'opera stata 


raccomandata ai sindaci stessi dal ministero del- 
l'interno. 

Nessuna raccomandazione di quest'opera è 
stata fatta dal ministero ai sindaci del regno, 
ai quali fu soltanto, dietro preghiera del signor 
Benedetto Zampi compilatore dell'opera stessa, 


——— rp 


sumò gran parte della sua vita nelle galere, 
evaso dalle quali non fece che ricominciare 
il'suo mestiére di ribaldo e di grassatore. 
La Corte diffatti rigettò la domanda _d'in- 
aompetenza:? Le ‘profonde  commozioni ‘ che 
scossero l'animo di tutti gli astanti nel corso 
di questi dibattimenti conveniva, come àc- 
conciamente si esprésse il pubblico ministero 
nella sua requisitoria, che cedessero il'Iuogo 
a quella ‘serenità di mentè che si richiedeva 
per emettere un equo giudizio. lisd 
‘(li accusati furono ritenuti colpevoli dei 
reati loro' attribuiti con tutte le circostanze 
di cui l'accusa li avea rivestiti, sebbene niun 
dibattimento sia proceduto con maggiori ri 
guardi verso gl’imputati; lo ‘chè è fl*più nò- 
bile omaggio che si potesse rendere alla ci- 
viltà dei tempi e alla santità dei giudizii pe- 
nali. E che siasi così proceduto e non altii- 
menti ne diede prova continua il modo con 
cui i testimonii vennero uditi, alcuni dei quali 
hanno dimostrato di non voler dire che. la 
verità, è di non voler deporre che fatti i 
quali loro constavano pienamente. 
‘ Altri poî eransi presentati sotto l'incubo 
della paura vecchia e nuova; vecchiaxper la 
reminiscenza dello spavento ispirato loro dalla 
panda di Cipriano; nuova perchè non an- 
pa: ctlj i compagni di quei terroristi sono 
stati presi. 


Si legge nella Frande ldbi 15%" 


nuove combinazioni pet indurre la Dani 
cela Confederazione PA aMtonsoli 
«alla riunione «d’una conferenza. 


«di fondamento. 


Russia, 


danese. 


senso presso. la.sua alleata. 


per ottenere questo risultato. 


da queste potenze, 


flono delle sue pretensioni sui ducati. . 


dell'Austria a Francoforte, riesce a r 


sinceramente; 


La Francia segue con vivo interesse questi 
sforzi pacifici; se essa non vi-s'impegna più 
direttamente si è che tutto Ja persnade ‘ad 
aspettare ‘ch’essi riescano ad una formola 
pratica e a combinazioni efficaci. Forse, come 
abbiamo detto altra volta, la manifestazione 
dei voti delle popolazioni interessate non sa- 
rebbe inutile per agevolare tutte le soluzioni; 
d’arrestare .lo 
spargimento del sangue; le questioni di prin- 
cipii, di diritti reciproci e di sentimenti na- 
zionali dovranno essere discusse e’ definite 


ma, innanzi tutto, ‘im 


dalle potenze riunite, 
x_———_ 


“NOTIZIE ESTERE 


L'opinione che la conferenza accompagnata 
dall’armistizio possa essere accettata da tutte 


Molto opportunamente il procuratore del Re, 
signor Giliberti, riguardando la questione 
anche del lato politico, fece vedere in qual 
modo quegli scorridori di campagna princi- 
piassero a darsi il vanto di partigiani del go- 
vèrno espulso, non essendo che sbandati cui 
piacque la vita di briganti più che quella di 
soldati. Essi adottarono il principio politico 
per casualità, dappoichè lo. riscontraròno un 
mezzo acconcio per adonestare in certa guisa 


le loro ribalderie, 


Del resto rubarono ed uccisero per sola li- 


bidine di uccidere e di rubare. 


(Quell’egregio magistrato si domandava' per- 
.chè le porte di Roma «si. aprono a costoro. 
Forse perchè la Roma dei papi è ritornata 
al suo principio, cioè ad essere il covo dei 
violenti: d'ogni paese:? Ma la face più che è 
vicini a spegnersi, e più tramanda vividi i 
Suoi ultimi raggi. La Ioma dei papi sta per 


cessare di esistere, 


Il verdetto dei giurati di S. Maria di Ca- 
pua, preceduto da quello di tutta l'Europa 
civile; Jo ha confermato, Nè crediamo che il 
verdetto della pubblica opinione  ayesse in- 
traveduto- più: neri i misfatti di quello che i) 


responso della legge li ha giudicati. 


Chiuderemo questa rapida rivista con un 
ultimo cenno, il quale darà Ja misura dei ri- 
guardi che si ebbero pei prevenuti in questo 


qaccomandato di porgergli aiuto per_ raccogliere, 
cuse contro il ministro delle finanze, in-|'° dira VOCOMSOREE Sao. î 


| TRATTATIVE PERLA CONFERENZA 


pure da quelle province erano dovute. |. ì 


no 


‘  Sî' parla seriamente ,/dadue giorni, dl i 
‘e co) ‘ca 
ire 


L’ Inghilterra, dopo il cattivo esito delle 
"sue ùltime proposte, non ha cessato “di ado- 
perarsi per attuare i suoi progetti pacifici. 
Gli è principalmente a Copenaghen che i 
suoî sforzi a quest’uopo pare che siano stati 
diretti; e, se siamo ben informati; avrebbe 
trovata un’attiva, cooperazione per parte della 


Queste due potenze riuniscono, assicurasi, 
la loro influenza per far accettare dalla Da- 
mimarca ‘una sospensione d’ostilità sulla base 
dell’uti possidetis.; vale a dire ‘sotto la condi- 
zione che i due eserciti rimarranno, per.tutto 
il tempordella durata delle. conferenze, nelle 
posizioni che occupano presentemente, L’In- 
ghilterra e la Russia, per dar questo consi- 
glio alla Danimarca, si appoggiano alle di- 
chiarazioni recentemente ripetute dalla Prus- 
sia e dall'Austria; «che queste potenze inten- 
dono di rispettare l’integrità della monarchia 


D'altro canto, le corti di Vienna e di Ber- 
lino si dimostrerebbero disposte ad aderire 
ad un armistizio ‘e’ ad aprire le conferenze 
in vista della pace. La ‘Prussia però, a quanto 
si dice, insisterebbe. sulla preventiva. eva- 
cuazione di Duppel e dell’isola di Alsen, pro- 
posta dai danesi; ma si spera che non sarà 
impossibile di farle accettare un armistizio 
sulla base d'uno stalu quo puro e semplice e 
si erede che 1’ Austria insisterà. in questo 


Rimane la Confederazione germanica. Se le 
nostre informazioni sono esatte, come | In- 
ghilterra ‘e la Russia agiscano attivamente 
a Copenaghen, così le due grandi potenze 
tedesche avrebbero promesso di agire a Fran- 
coforte affinchè .la Dieta. accetti. una; propo- 
sta. di conferenze sulle ..basi sovra indicate. 
L’ Austria che nelle presenti complicazioni 
ha forse maggior interesse che non la Prus- 
sia a ghe Ja pace venga ristabilita, si ado- 
prerebbe ancor più energicamente del gabi- 
netto di Berlinò presso gli stati seeondari 


Questo è, crediamo noi, lo stato presente 
dei negoziati. Uno degli ostacoli che si op- 
ponevano prima alla proposta inglese pare 
scomparso, giacchè il principio dell’armisti- 
zio, respinto precedentemente dalla Pryssia e 
dall'Austria, sarebbe oggi pressochè ammesso 


Rimane da stabilire una base che possa 
servire di punto di partenza alle conferenze 
essere accettata dalla Danimarca senza im- 
licare per parte sua l'abbandono de' suoi 
iritti né della sua, sovranità, e dalla Dieta 
senza implicare da parte di questa l'abban- 


Se l'infiuenza combinata dell'Inghilterra e 
della Russia a Copenaghen e della Prmssia e 
olvere 

questa importante questione, il conflitto dano- 
esco entrerà in una fase di conciliazione 
della quale, per nostro conto, gi rallegreremo 


era i 


loro, 


chiesta in 
lamente n 


Je parti int 
Riferiamo nel 
della Patrie ch 
colle informazi 


a Vambo: 


giudizio. 


Egli pare «che i fratelli Della Gala avessero 
mosse al presidente lagnanze circa il modo 
insistente con cui il pubblico. li affissava, 
Molti: signori e signore, sia. per la distanza, 
sia per difetto di vista; sia finalmente anche 
per vezzo, se volete, tenevano .appuntati gli 
occhialetti ed i cannocchiali sui protagonisti 
di questo dramma giudiziario, 

Or?, in un momento in cui la seduta era 
sospesa, l'on, Capone presidente, dando. un 
pugno sul tavolo esclamò: E che? siamo qui 
forse in teatro.? giù gli occhialetti, Che in- 
solenza! » 

Coloro che facevano uso di questo inno- 
cente mezzo di appagare largamente la curio- 
sità, per soddisfare Ja quale esclusivamente 
erano ivi convenuti, e specialmente le signore, 
rimasero mortificati di questo solenne rab- 
buffo, di eui non possiamo a meno noi stessi, 
econ noi crediamo anche i nostri lettori, di 
restare sorpresi. ; 

Ed in verità non abbiamo mai saputo che 
lo esser miopi, per esempio, sia qualche cosa 
ili sconveniente, o che Jo sia l'uso ‘ dell'oc- 
chiale o de) cannoschiale anche senza questa 
circostanza. Se la memoria non ci tradisce, 
noi abbiamo conosciuto un avvocato Capone 
ed un deputato Capone, che comparivano, sla 
nel tempio di Temi che nell'augusto recipto 


ol 


se 1 
sono stati fucilati quattro 
città, accusati di aver 
alcuni militari a 
stro-prussiano. 


ur; un di 
zato da Amburgo, in 


degli ‘alleati. A. Veile 
abitanti di quella 
tentato d’assassinare 
ppartenenti all’esercito au- 


io particolare indiriz- 
cda data del 14 marzo, alla 
Patrie; in un Consiglio di guerra al quale 
presero parte.il maresciallo Wrangel, il ba- 
rone di Gablentz e cinque principi della fa- 
famiglia reale di. Prussia; si riconobbe che 
impossibile di. prendere d’assalto non 
solo le fortificazioni di Duppel, ma. neppure 
quelle di Fredericia. Per conseguenza venne 
deciso d’intraprendere l’assedio regolare di 
queste due piazze forti... 

Il Piys del 45, ha ricevuto un dispaccio 
particolare da Monaco di. Baviera, il quale 
annunzia che l’arciduca Alberto è partito da 
quella città. senza. nulla saver ottenuto. La 
Baviera mantiene intatto il suo modo di ve- 
dere ‘nella questione dei ducati. Secondo lo 
stesso giornale; il re Massimiliano «è morto 
di dolore per aver veduto distrutto il sogno 
di tutta .la sua vita, vale a dire l'influenza 
degli stati, secondari in Alemagna, ‘ed il re 
Luigi Il. considera. come «il primo de’ susi 
doveri l'esecuzione della suprema volontà di 
suo padre. 

Scrivono dal Messico alla Patrie, del 15, 
che la diligenza che recava la corrispondenza 
del generale in capo e la valigia dell’interno 
è stata. arrestata il 26 gennaio, alle sei del 
mattino, da. duecento uomini comandati da 
Romero, presso Capulalpan. Essa era scortata 
da sette soldati comandati da un sergente. 

Gli uomini di scorta, vedendosi in pericolo 
imminente d'essere circondati, si rifugiarono 
in una piccola. casa che stava sulla strada, 
e. vi si trincerarono, Romero loro intimò di 
arrendersi. Il sergente gli rispose che quando 
s’indossava l'uniforme di soldato non si ce- 
devano le armi finchè si avevano cartucce e 
baionette. Ed in appoggio di questa dichia- 
razionè fece fare una scarica di moschette- 
ria. Il. fuoco durò fino alle undici del mat- 
tino, ma fiualmente, avendo. i francesi con- 
sumate tutte le loro. munizioni, Romero fece 
Appicgare il fuoco alla casa, Uno dei soldati 
francesi era morto durante la lotta; gli altri 
per non morire arsi furono costretti ad ar» 
rendersi, e non si sa. che sla avvenuto di 


Altra volta abbiamo annunziato ch'è stato 
presentato al Conaiglio di stato francese un 
progetto «di legge sulla libertà provvisori. La 
France del:15 dice che le principali disposi- 
zioni di questo progetto consistono nello. e- 
stendere a tulti gl'imputati in materia cri- 
minale, come pure in materia corregionale, 
il benefizio della libertà sotto cauzione, col- 
l'obbligo all'imputato di presentarsi a tutti 
gli atti del processo ‘e per l'esecuzione della 
sentenza. La libertà: provvisoria potrà essere 
ualanque stato di causay nop g0- 
corso dell'istruzione, ma eziandio 
dinnanzi al tribunale incaricato dell'esame e 
del giudizio de’fatti incriminati ed anche din- 
nanzi alla Corte d'appello; La cauzione; 
verrà richiesta, dovrà essere. pagata 
naro, sia dall’imputato, sia da una’ terza 
persona, Si tratta adungue veramente di pri- 
vilegi analoghi all' Rabeas corpus che è in In- 
ghilterra Ja tutela della; libertà individuale, 
© L'emir  Abd-el-Kader ha torso grave peri- 
colo di: morte' meritre si recava’ per mare da 
DjeddahavYamho, La nave: sulla quale egli 
si. trovava naufragò. sulle. coste ; dell’ A- 
rabia, ma per buona ventura il vapore po- 
stale egiziano. Djeddah ha potuto salvare l’e- 
mir con'quattrò de’ suoi servitori e condurli 


rece — 


(Corrispondenza particolare dell’ Or1sionE) 

Pa igi, 44 marzo — Oggi più che mai il 
termometro è alla pace. E si giunge sino a 
credere che la Danimarca, sé già non l'ha 


accettata, accetterà fra breve la proposta delle 
conferenze, ben inteso coll’armistizio. . 

Jo da gran tempo vi aveva fatta prevedere 
questa notizia. Ma le conferenze accettate 
dalla Danimarca, ammettendo ch’esse si riu- 
, locchè è ancora dubbio, avranno 
probabilità di buon esito? Ciò è 

converrebbe. dimostrare prima di ral- 


o che tutte” le persone imparziali, 

che vorranno fare il bilancio degli interessi 

e delle intenzioni delle diverse parti conten- |' 
denti chiamate ad assidersi intorno al tavolo |: 
diplomatico, saranno: convinte delle inestri- 
cabili difficoltà che sarà necessario di supe- 
rare. Ad'ogni modo si lenti pure di vincere 
queste difficoltà, almeno durante quel tempo 
il sangue cesserà di scorrere e le lotte a pa- 
role sono da  preferirsi ai colpi di cannone. 
In mancanza. d’altro risultato pratico, si rag- 
giungerà lo scopo di scrutare le coscienze e 
di conoscere le forze de’contendenti, l'estremo 
limite delle loro pretensioni e le concessioni 
che sono disposti 1a fare, e per conseguenza 
di poter costrurre qualche ipotesi ragione- 
«vole sull'esito. della lotta. Se si fosse. inco- 
minciato da ciò, forse sarebbero stati evitati 


Ma forse io vado tropp’oltre parlandovi fin 
d'ora della conferenza come d’una cosa sta- 
bilita e facendo delle considerazioni intorno 
ai suoi probabili risultati, Se alcuni annun- 
ziano come positivo il fatto dell’accettazione 
della Danimarca; altri. al contrario annun- 
ziano colla stessa sicurezza il suo rifiuto. Jo 
non . posso appoggiare la. mia opinione ; che 
alle mie informazioni sempre pacifiche ed alla 
tendenza della stampa officiosa, ch'è sempre 
la meglio informata, in favore delle voci che 
accennano all’accettazione, 

Oltre il trattato che. regola le convenzioni 
politiche fra Napoleone III ed .il. futuro impe- 
ratore del Messico, trattato del quale. vi ho 
già riferite le principali disposizioni, .si parla 
d’un, trattato. di commercio, .in. forza del 
quale la Francia riceverà nel Messico favori 
speciali e non concessi alle altre nazioni estere, 

L’arciduca Massimiliano prima di lasciare 
Parigi ha ricevuto dall'imperatore. il gran 
cordone della legione ..d’onore. 

La questione elettorale incomincia ad agi- 
tare Parigi, che per tanto tempo era rimasta 
quasi ‘indifferente. Ieri una riunione che sì 
teneva presso il, signor Garnier. Pagès è stata 
sciolta. colla forza. ì 

Erano presenti ad essa i signori Thiers e 
Giulio Favre, La via di 8, Rocco, dove abita 
il candidato, piena d’agenti di polizia,  pre- 
sentava. un. insolito spettacolo. Vennero se- 
questrate tutte le carte dell’antico. membro 
del governo, provvisorio per isgaprirvi, dicesi. 
una lettera molto compromettente. seritta in 
altri tempi dal signor Fould. 

Un sequestro è pure stata operato presso 
il genero del sig. Garnier-Pagès collo stesso 
scopo. Si aspettava tanto meno quest’ inter- 
vento, della polizia in. quante che, negli 
scorsi giorni, (nel quartiere. Popincourt, ap- 
partenente alla quinta circoscrizione, si era 
tenuta una riunione assai tumultuosa d'ope- 
rai in favore del cesellatore Tolain, loro can- 
didato, e la polizia aveva chiusi gli occhi. 

Si tratta un accordo tra la: France; la 
Presse ‘e il Journal des Débats per sostenere la 
candidatura del sig. Pinart: nella prima ‘cir 
coscrizione e quella del sig, Lahoulaye nella 


Voi ‘conoscete il dissenso scoppiato a Pa- 
rigi e che ‘ha levato tanto rumore , fra il 
concistoro protestatite ed'ùn eloquente pre 
dicatore} il sig. Coquerel. Questi è stato 
fatto:segno a molte dimostrazioni di simpa» 
tia. L'Associazione liberale protestante gli ha 
offerto 6,000. liro affinthè continui le predi- 
che, ‘che vennero sospese dal concistoro. 

Ieri monsignor. Landriot, vescovo della 
Roccella, che fa il quaresimale alle Tuileries, 
si è scagliato energicamente contro gli in- 
tolleranti, È questo un esempio raro, e forse 
porrà l'oratore in'‘cattivi termini colla Corte 
pontificia; ma monsignor Landriot' se ne con- 
solerà perchè è în ottimo relazioni colla Corte 
Ml signor Dumas padre è, dicesi, giunto a 


Il signordi Cordoèn, procuratore: generale, 
IO TA VI MEZZE LIONE NI STONE OA I E TA 


della nostra rappresentanza nazionale, muniti 
di occhiali. Oggidi ci congratuliamo col presid. 
Capone che non conosce più, a quanto pare, 
il bisogno di una lente per vederci una spanna 
al di là del naso; ma non sappiamo persuaderci 
che sia un delitto di lesa ‘convenienza l’aiu- 
tarsi come meglio si può, quando in materia 
d'occhi ci sia stata più matrigna che madre 
natura, ‘Senza di che poi ci riesce affattò 
nuova la latitudine data da questo signor pre- 
sidente al suo diritto di regolare il pubblico 
dibattimento ; diritto nel sanzionare il quale 
siamo convinti ‘che il legislatore abbia pro- 
ceduto piuttosto cogli occhiali sul naso che 


Dopo tutto, diremo che il cenno di questo 
comicò incidente lo ricaviamo "da una corri- 
spondenza della Stampa, alla quale, come fa- 
cemmo altra volta per al tri biasimi ‘inflitti 
all'on, Capone, ne lasciamo Ja responsabilità. 
“Non abbiamo voluto però lasciar passare 
senza protesta a fuvore della numerosa ‘fat 
miglia dei corti' di vista, alla qualè “qualche 
cosa di più forte che la nostra . volontà ‘ci a- 
scrive, quest'apostrofe di' un presidente di 
Corte d'assisfe che mette al bando dall’aula 
della giustizia qual spettatrice* {pig buona 
porzione del genere umano, 
non ne chiudeva per ‘tal'’m 
che ci pare più sconveniente asa, 


atcui' * legge 


| morto testè, ha la sini pre- 
ziosi manoscritti legali. Il signor Baroche ha 
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SENATO DEL REGNO © 

“Seduta: del16 marzo. © 

Presidenza» del conte: Sctoprs. 

Alle re+2:3/4 ha principio la torna 

.le consuete imsaline e si. ia sn i 
discussione sull’articolo 32 dello Statuto sulla 
Banca d’Italia, e viene approvata Ja prima 
parte, secondo la qulae — « il Consiglio su- 
pg Pi ife par 
« presidente, e di i 
« Lat » ro DE segna ni 

CATALDI propone che il Consi lio superi 
si riunisca tutte le settimane aan 
giorni. i 
{ AARIRA accelta, notando 
debbono dimorare nella capitale 

Tanto le altre parti dla È pt 
tutto, l’articolo,-si approvano. senza discus- 
sione. 

L’articoto 33 riguarda le attribuzioni varie 
del Consiglio superiore, cioè: nomina degli 
impiegati, ragione dello sconto, ripartizione 
del fondo che deve servire agli sconti, le 
transazioni, i contratti, il danaro che deve 
essere. somministrato alla Cassa, le azioni da 
collocarsi, che forma debbano avere i bi» 
glietti, quale ne debba essere il loro numero, 
l'approvazione, dei regolamenti, il bilancio, 
i conti, i dividendi e le -cauzioni, ; 

Il ministro e la giunta sì mettono d’ac- 

cordo fra loro relativamente ‘alla forma che 
deve assumere l'articolo 33; ch'è quindi ap- 
provato senza dar luogo a discussione, 
) Discutesi. l'articolo 16, che si riferisce al- 
l'assegnamento dei fondi che debbono venire 
Impiegati in sconti od anticipazioni che ot- 
tengano l'approvazione del Consiglio superiore, 
il quale avrà cura di ripartirne il totale fra 
le sedi e Je succursali; r 

Quest’articolo era, stato Jasciato indietro 
al principio della discussione, ed è del se- 
guente tenore: 

«Pel riparto da farsi alle succursali com- 
prese nella circoscrizione di una stessa sede, 
la sede ne avrà partecipazione, i 

€ Quando siavene urgenza, il governatore 
potrà modificare il riparto delle sedi e delle 
succursali, ; facendone avvertitò il Consiglio 
superiore. n 

Dall' ufficio centrale. viene proposta alla 
seconda parte una modificazione ' così‘ con- 
cepita; 

€ Se vi fossero dei reclami per parte delle 
succursali, ‘reclami relativi all'assegnazione 
che le fosse stata ‘fatta, il Consiglio superiore 
provvederî dopo averne riferito alla sede 
della circoscrizione nella quale trovasi a 
succursale; » 

MavxA (ministro) dichiara di non voler 
accettare quella modificazione, 

FariNA risponde poche parole per provare 
che il ministro dovrebbe acéettarlo, 

Incomincia quindi la discussione sulle nor- 
me dei sub-riparti per le succursali, e viene 
presentato un emendamento dall’uffizio ‘cons 
trale, 

Due volte viene fatta inutilmente la vota 
zione per prova e controprova, ed il senatore 
Scialoia propone che. si voti per divisione, 
ma, siccome tale sistema di votazione non 
fu mai praticato, sebbene sia contemplato nel 
regolamenta, si passa alla votazione dell'e- 
mendamento all'articolo 46 per scrutinio se- 


che i deputati 


reto, 

Risultato della votazione: 

Votanti 93; ‘astenutosi 1; favorevoli 47; 
contrarii 46, 

Il Senato approva, 

L'articolo 34 della Commissione viene ac- 
cettato dal ministero, ed approvatò senza di- 
scussione, 

L'articolo 35, al quale l’ufficio centrale 
aveva proposta un’aggiunta, viene ritirato. 

Gli articoli 96, 87, 38, 39, 40, H1 e 42 
sono approvati senza discussione. 

L'articolo 43 concerne i doveri del gover- 
natore 6 dei vice-governatori, 
—_r—r—rrr—rr—r—— cozze 
che non sia l’atto stesso cui era destinata a 
stigmatizzare, quasichè ‘un pezzo di vetro, 
all'occhio incastrato, fosse un’arma insidiosa. 

Poichè siamo sulla via degli aneddoti, non 
vogliamo defraudare i mostri lettori di un 
episodio avvenuto. durante l’ultima udienza 
di questa causa. 

L'udienza avea durato tutto il giorno; ci 

fu pertanto una breve interruzione di essa 
della quale, giudici, pubblico-ed : mche im- 
putati approfittavano per rifocillarsi. 
. Questi ultimi ordinarono una tauta  refe- 
zione, ed al fornitore. che loro andò a do- 
mandare chi avrebbe Pagato, risposero: gli 
avvocati, 

Fu la suprema occasione; speriamo, in cuj 

poterono esercitare senza rischio il loro vecchio 
mestiere di truffatori. 
‘Dopo la causa dei quattro briganti così ul- 
timata dinanzi al primo circolo sedznte in S. 
Maria, si tratterà quella del! reazione d’Iser- 
nia, rinviata alla stessa Corte dopo. l’annul- 
lamento della prima decisione per. decreto 
della Corte di cassazione, e-della. quale pure 
ci. riserviamo ad intro!!znere in progresso i 
lettori, 


» Sour iste. coast 
È 


Dall'uffizio centrale viene proposta questa 
aggiunta: — « essì ‘dovranno’ astenersi da 
« ogni speculazione di borsa, » » 

ManNA (ministro) si dichiara contrario a 
quell’aggiunta, osservando che non si può 
constatare se giuochi o no. | È 

Farina insiste affinchè l'aggiunta sia ac- 
celtata, ed îl ministro dice che non può #s- 
sumere nessun impegno. FEO 

L'articolo 43 è approvato con l’aggiunta, 
e quindi è pure approvato l'articolo 44 del- 
l'ufficio. centrale, non che l'articolo 45 del 
progetto ministeriale. 

Sull’articolo 46 propongono lievi varianti 
i senatori Cataldi e Pareto, quindi. quest’ul- 
timo formula un emendamento così conce- 
pito: — « Invece che il governatore può or- 
e dinare, si deve dire o-dina. » 7 

L'emendamento Pareto non è approvato, 
ma lo è l’art. 47. 

Pres. dà lettura di un dispaccio ministe 
riale con il quale si comunica al Senato-la 
nomina dei nuovi senatori. 

La seduta è soiolta alle 5 1/2. ; 

Domani (17) il Senato terrà seduta pub- 
blica alle 3 pom. 

I nuovi senatori testè creati da S. M. il 
Re, e la nomina dei quali. fu già comunì- 
cata al Senato sono: i signori Cacace, ;Ca- 
nestri, Castiglia, Cialdini, Di Giovanni, Flo- 
rio, Fontanelli, Fosca, Ginori-Lisci, Giorda- 
no, Imperatori, Lanzilli, Lavalletta, Lissoni, 
Lovera, Mamiani, Scarabelli, Serbelloni; Si- 
los, Tecco, Tholosano, Tommasi e Venini. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 marzo 
Presidenza del comm. Cassinis 

La tornata è aperta alle ore 1 50 colle 
consuete operazioni preliminari. 

PerrucceLti. Jeri fui richiamato all’ordine 
dal signor presidente per alcune espressioni 
che credette offensive per questa assemblea. 
Siccome io non avevo intenzione di offendere 
la Camera, così ritiro quelle parole pronun- 
ciate in un momento di vivacità: (Bravo). 

Si convalida senza osservazioni la elezione 
del-gignor conte Carlo. Laurenti-Robaudi a 
deputato del secondo collegio di Palermo. 

È pure convalidata l*élezione del signor 
Luigi Miceli a deputato del collegio di Cala- 
tafimi. 

Caporini domanda come avvenga che tal- 
volta, contro le dichiarazioni recentemente 
fatte dall’on. ministro dell’ interno, gli atti 
relativi alle elezioni, dopo pervenuti al mi- 
nistèro, non sieno immediatamente trasmessi 
alla presidenza della Camera. : 

Mixncnerti ‘(presidente del Consiglio dei mi- 
nistri). Ciò non può avvenire che per caso 
innocente. 

Pres. Ovvero, in casi speciali, può darsi 
che il ministero prima di trasmettere detti 
documenti, aspetti di averli tutti raccolti, 

L'incidente non ha altro seguito. 

Caispi presenta nuove petizioni di comuni 
siciliani contro il progetto di legge in discus- 
sione. 

Si passa all’ ordine del giorno, il quale 
porta il seguito della discussione sul progetto 
di legge per un conguaglio provvisorio della 
imposta fondiaria. 

Miscnerti (ministro delle finanze). Io debbo 
rispondere agli appunti, che in forma del re- 
sto molto cortese, mi diresse l’on. Saracco. 

Egli ha desunto dal quadro dei titoli di 
imposta le sue accuse, quantunque questo 
quadro non sia tassativo, ma dimostrativo. 

Io però ho una risposta più categorica a 
dargli; ed è che il glecimo di guerra sopra 
i centesimi provinciali pon poteva venire 
conservato. 

Similmente per 
imposte dirette. K 

Quella tabella fu redatta nella supposizione 
che la legge provinciale e comunale fosse per 
essere approvata prima ancora di questa legge. 

Vengo alla tabella Arnò, sul punto della 
quale io persevero in quanto dissi altra volta, 
perchè nelle provincie ex-pontificie esistono 
due specie di spese di casermaggio, una 
delle quali è a carico delle provincie. Que- 
sl'ultima spesa esiste tultora. 

Quelle che furono abolite sono le spese 
militari per l'occupazione austriaca: ed era 
naturale che questa imposta venisse tolta 
colla creazione del governo italiano. La prima 
spesa conservata poi, inttochè Sotto altro 
nome, corrisponde a. quello che in altre pro- 
vincie comprendesi sotto il nome di decimo 
di guerra. La differenza della cifra rilevata 
dall’on. Saracco dipende da ché agli @quivocò 
nell'attribuire alle Romagne quella che vo 
Jeva essere applicata all’Umbria e alle Marche. 

L’on. ministro dilucida con calcoli questo 
punto e conchiude dicendo che spera non 
rimanga più alcun dubbio sul medesimo; 
indi continua: 

Perciò non è.il .caso di inserire nel bilan- 
cio passivo un arretrato d'imposta, che do- 
vrebbe avere per titolo: spese per l'occupa- 
zione straniera. 

To non voglio istituire confronti fra le spese 
provinciali di un territorio in paragone. di 
un altro alla vigilia come siamo di ‘congua- 
gliare tutte queste difl'erenze. 2 

flo poi l'onore di dichiarare alla Camera, 
ed all’on. Saracro in particolare, che rar 
i miei atti io tengo presont@ il regno d'Ita- 
lia e non Ja particolar ‘provinesa, dove s0n 
nato. 

Anche nelle..imposte idrauliche. l'on. Sa- 
racco ha preso un equivoco. 

L’on. ministro richiama gli antecedenti di 
questa natura di spese, a metà solo delle 
quali veniva sopperito con un decimo che 


la tassa di riscossione delle 


bilancio 


si percepiva sulla imposta { 
stinzioni in 
consorzii, sia sopra al- 


L'on. Saracco domandava ieri, perchè nel 


fatta nel 1863, laonde io rivolgerò la-stessa 


domanda all’on.; Saracco, che a. quell'epoca 


era segretario. generale presso il. ministero 
dei lavori pubblici. Del resto io credo che sia 
stata fatta opportunamente questa incorpora- 
zione. Questa questione poi non sarà punto 
pregiudicata dalla votazione sull’articolo set- 
timo. , 

Questa questione ritornerà sul tappeto in 
occasione della discussione del. bilancio at- 
tivo. Ha 

lo spero di avere risposto ampiamente su 
questi punti. 

Ma l’on. Saracco ha rilevato altri. errori 
nella citata tabella Arnò. Il principale si ri- 
ferisce alla soppressione di certe tasse non 
comprese nel bilancio attivo. La Commissione 


governativa vi si risolse in considerazione della 


loro speciale natura, e considerando inoltre 
che non se ne parlava nel nuovo progettodi 
legge provinciale. 

Su questo particolare ho udito a chiedere 


la parola dall’on. Morandini, al quale quindi 


la cedo, perchè egli è in grado, come mem- 
bro dellà Commissione, di fornire all’on. Sa- 
racco ancora maggiori particolarità su questo 
punto. 

A me sta a cuore null’altro:che di risol- 
vere la questione parlamentare, nel quale in- 
tento mi lusingo essere pienamente riuscito. 

MoranpiNI entra nelle particolarità accen- 
nate dal ministro. 

L'oratore si estende a parlare sopratutto 
di alcune tasse speciali alla Toscana. 

Fionenzi rettifica qualche inesattezza che 
dice sfuggita al ministro relativamente alle 
tornature, e più precisamente Circa alla loro 
esazione. 

Saxcuinerti domanda la parola sopra al- 
cuni titoli d’imposta che vanno ad esser 
con questa legge aboliti. ; 

I titoli d'imposta fondiaria. vigenti nei di- 
versi compartimenti catastali, che sono tra- 
sformati e surrogati dalla legge di congua- 
glio. provvisorio, sono: 

Pel Piemonte: -4, Imposta principale sui 
terreni e sui fabbricati; 2. 1/2 centesimo di 
sussidio pei comuni soggetti al tributo; 3;1/2 
centesimo sui comuni della riviera d'Orta e 
di Valsesia; 4. Centesimi 4 1/2 per spese di 
catasto; 2, Centesimi 23 addizionali per spese 
fisse e variabili, 

Per la Lombardia: 4. Contribuzione  pre- 
diale ed. addizionale; 2. Imposta sulla.rendita 
dei fabbricati di vecchio censo; 3. Rifusione 
d’imposte arretrate, 

Per Parma: 4. Contribuzione prediale e 
principale; 2. Centesimi 2 per lira per rim- 
borsi, moderazioni e condonazioni. 

Per Modena: 4. Contribuzione. prediale e 
principale coll'aumento portato. dal decreto 
del dittatore del 4 gennaio 1860; 2. Esigenza 
d’imposta per aumento d’estimo; 3. Sovrim- 
poste speciali per lavori idraulici, ece, 

Per la Toscana: A. Tassa prediale; 2. Reim- 
posizione per guole rimborsate al comune di 
Bagno; 3, Spese per. Ja conservazione del 
catasto; 4. Spese per la vaecinazione e pel 
riscontro dei pesi e misure; 5. Per ristauri 
ai fabbrienti, pigioni e mobili per .gl'impie- 
gati; 6. Spese militari, arruolamento e. ca- 
sermaggio; 7. Spese per la formazione del 
nuoyo catasto; 8. Indennità a carico dei co- 
muni per la guerra di Napoli. 

Per le provincie romane: 4, Principale; 2. 
Decimo per le strade nazionali: 3, Ventesimo 
pel nuovo catasto; 4. Un centesimo già de- 
stinato per }a riedificazionè della basilica 
ostiense; 5. Sovrimposte spegiali per lavori 
idraulici, ece, 

Per Napoli: A. Tributo prediale principale ; 
2. Decimo pel debito pubblico ; 3. Ruoli sup- 
pletivi per disgravi hel 1863; 4. mezzo cen- 
tesimo per spese di casermaggiò; 5: Reimpo- 
sizione per compensare il tesoro di sgravi 
accordati nel 1863, 

Per la Sicilia: 4. Tributo prediale principale; 
2, Ruoli suppletivi per disgravi nel 1865; 
3. Reimposizione per compensare il tesoro 
di sgravi accordati nel 1863. 

Per la Sardegna: 4. Contribuzione prediale 
sui beni rurali @ sui fabbricati; 2. 112 ten- 
tesimo di sussidi», 

Sanguinetti domanda che l'abolizione dei 
ruoli spppletivi per disgravi del 4865 nei 
compartimenti di Napplj e Sicilia venga estesa 
anche alle altre provincie, 

SARacco ha un'altra volta la parola per 
replicare al.ministro, Fgli ritorna sulla que 
stione del decimo di. guerra relativamente 
alle provingie ex-pontificie, che sarebbe stato 
abolito da un decreto del governatore Ci- 
priani. 3 

Il ‘ministro pertanto dovrebbe reintegrare 
lé finanze dello stato nel diritto di questa 
esazione, Del resto l'oratore non dubita che 
l’on:-Minghetti-sarebbè il primo a gettare il 
suo voto nella bilancia quel giorno che si 
trattasse d’imporre una nuova fassa sulle sue 
provincie: native. Dichiara indi ‘che questa 
questione non poteva ‘venir regolata, al mini- 
stero dei lavori' pubblici dove egli «era segre- 
tario generale. : 

Ritorna. quindi-sulla tassa delle tornature, 
la quale rende una somma troppo cospicua 
per abuni!* con, tanta facilità. E° conchiudé 
ritenendo inopportuî la idea di sgravare al- 
cune provincie ‘anche ih relazione alle spese 
provinciali aprendo l’adito ‘con ciò a que- 
stioni infinite. 


merli —=<=== 


| RAZZI Palle gl 
| Imposta, principale a titolo 
‘d’imposta sulle acque. Queste d 
seguito si confusero. Eravi poi un’altra tassa 
imposta sia su alcuni 
cuni proprietarii particolari, 


sieno state compenetrate anche que-. 
sts tasse di fornatura. Questa aggiunta. fu 


Sigle pallini So suicanhi e RZ 


una volta per sempre l’on. Saracco. che la 
sola idea della giustizia distributiva ha pre- 
sieduto alla compilazione della 
stione, per cui respinga ogni . contraria insi- 
ebano] Dimostra che il decimo di guerra 
non fu mai abolito nelle provincie romane e 
conchiude pregando la Camera a. voler ap- 
provare la ripetuta tabella dovuta ad uomini 
di incontestata onestà, capacità ed impar- 
zialità. . - Lrecitiivoag e 

ALuievi (relatore) riassume m’ultima volta 
gli argomenti ‘in favore della redazione di 
(questa tabella. 

Voci: ai voti. 

Pres. mette ai voti la chiusura della di- 
scussione generale sull’articolo settimo. 

La Camera l’approva. 

Relativamente: al Piemonte havvi un emen- 
damento proposto dall’on. Ricci, il quale for- 
merebbe un sesto titolo d'imposta da abo- 
lirsi sotto il nome di quota. di concorso delle 
provincie e dei comuni nei. lavori dei porti 
di mare. 

Ricer. Svolge questo emendamento. 

MixcnerTI (min. delle (finanze) dichiara di 
non poterlo accettare, : 

SancuineTtI: lo vorrei sapere dall’on. mi- 
nistro perchè non accetti. questo” emenda- 
mento. Nelle provincie native dell’on. Min- 
ghetti si abolirono le tasse. per lavori. idrau= 
lici; ora le tasse dei lavori dei porti sono 
della stessa natura. To domando che si fac- 
cia giustizia anche al Piemonte (rumo'î). 

Saracco dichiara che non sosterrà lo emen- 
damento Ricci a condizione che la Commis- 
sione faccia non intendiamo bene quali con- 
cessioni all’articolo decimo, 

A proposito poi della tabella in genere, 
l'oratore dichiara che egli non conosce Com- 
missioni governative che l’abbiano redatta; ma 
conosce il ministro che l’ha. presentata. 

Indi l'oratore domanda alcune spiegazioni. 

Mixcnerti (ministro delle finanze) dopo 
date le richieste spiegazioni all'on. Saracco, 
dichiara che non risponde alle provocazioni 
dell’on. Sanguinetti. 

SANGUINETTI replica che egli non ha pro- 
vocato, ma ha sostenuto contro il ministro 
la giustizia dell'emendamento dell’on. Ricci, 
padrone del resto il ministro di rispondergli 
o no. 

Voci: ai voti, ai voti. 

Depneris domanda dl poter dire alcune 
parole sul fondo di questa questione. 

La Commissione, dice l’oratore, è viscita 
dal suo mandato, quando, anzichè occuparsi 
del solo conguaglio fondiario, ha voluto: en- 
trare nel campo della perequazione ammini- 
strativa. Egli sostiene che sotto quest’ultimo 
aspetto è irrefutabile la proposta Ricci. 

La Camera appoggia l'emendamento Ricci, 

Posto ai voti, la Camera;lo- respinge. 

CASTAGNOLA osserva che tutti i porti del 
regno vogliono essere trattati ugualmente, e 
domanda se il progetto già presentato in que- 
sta materia dall’ex-ministro Depretis sia stato 
ritirato dall'attuale ministro, 

Mixcnerti (ministro delle finanze). È giu- 
sta l'osservazione dell'on. preopinante, e un 
progetto sarà presentato su questa materia, 

Si passa all’emendamento proposto dall'on. 
Zanardelli relativamente ‘alla ‘Lombardia, a 
favore della quale sarebbe abolito un quarto 
titolo d'imposta, che sarebbe quella. relativa 
al taglio dei hoschi, in dipendenza d'un (le- 
creto italico del 18411, 

ZANARDELLI .svolge questo .emendamento, 
confidando, che, attesa la sua giustizia, la 
Camera vorrà adettarlo ad onta delle con- 
trarie generali dichiarazioni fatte dal relatore. 

ABBINI (commissario regio). Io dirò bre- 
vemente con: quali norme la Commissione 
governativa procedette alla compilazione della 
tabella dei titoli d'imposta che vogliono es- 
sere aboliti. Del resto se la discussione do- 
yesse farsi. per ogni titolo, per introdurne 
de’nuovi, o per sopprimerne gli inchiusi, non 
la si finirebbe in tre mesi. Il concetto. della 
Commissione fu di abolire tutti i titoli spe- 
ciali fondendoli in uno solo. 

Bisogna però ritenere. una cosa, che men- 
tre Je cifre delle tabelle comprendone tutte 
le imposte vigenti, la denominazione delle 
medesime è più sintetica, 

L'on. commissario espone le diverse fasi 
del lavoro intervenuto in seno alla Commis- 
sione governativa; e conchiùdé opinando che 
nella discussione del bilancio si potrà prov- 
vedere a qualche ingiusta differenza che nel 
frattempo -si venisse a..scoprire, 

La Camera può frattanto partire da questo 
dato che tutti i titoli speciali d'imposta: song 
aboliti, ; 

ALrieni (relatore) combatte emendamento 
Zanardelli, 

Voci: La chiusura. 

La Camera appoggia la. chiusura, 

Crispi parla contro la medesima. 

Ma la Camera l’approva; e la seduta è le- 
vata alle ore 5 3. 


- — — sanoonn—r———— 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 16 marzo. — La Gazz. ufficiale 
d’oggi contiene : 

4. Un I. decreto del 28 febbraio che ap- 
prova e mette in vigore dal 1° aprile pros- 
simo in poi la circoscrizione dei nove di- 
stretti. mineralogiei, indicati nella tabella an- 
nessa al decreto. 

2. Un I. decreto del 3-marzo, che ap- 
prova lo staniziamento del fondo straordinario 
di L. 340,000. al. capitolo 82. del -bilancio 
passivo del ministero d’agricoltura, industria 
e commercio per l'anno 1862, onde soppe- 


SALA dele Beast) altro 


ud di e] 


tabella in qui. 
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SRI r hide mene arena Ie 


ultimare i lavori del censimento della po- 
lazione ordinato con legge del 20 febbraio 
18@artUiito i i bb i } 

MILANO, 15 marzo — Ieri (14).a festog- 
giare ilnatalizio di S. M., il marchese” di 
Villamafina convitò a solenne banchetto nel 
palazzo’ di. prefettura, il primo presidente 
della suprema, Corte. di cassazione, barone 
Manno, bidet oratore generale, cav. Domenico 
De Ferrari; il. generale Durando con parec- 
chi generali dell'esercito, aleuni. senatori, de- 
putati provinciali e consiglierì di prefettura, il 
sindaco con due assessori, monsignor Calvi, 
elemosiniere ili S..M., il' governatore di pa- 
et e parecchi ufficiali di ordinanza di 
SM paro 

S. E. il prefetto propinò « alla Salute 
«di S..M. Vittorio Emanuele IH, Re d’Ita- 
« lia, nostro amatissimo sovrano, » E ap- 
presso, il comm. Beretta, sindaco di Milano; 
fece brindisi « alla salute di S, A. R. il 
€ principe Umberto.» che. ieri stesso compiva 
il ventunesimo ‘anno. 

Il convitto era rallegrato da vari pezzi e- 
seguiti dalla banda della guardia nazionale. 

— La Perseveranza del 16 ha dal confine 
mantovano in «data del 14 corrente: 

Le operazioni di leva della città e distretto 
di Mantova sono finite: del contingente di 216 
coscritti, ne poterono cavare soli 152, quantun- 
que abbiano rovistato in tutte Je cinque. classi; 
è rimarchevole ehe fra questi, soli sette  citta- 
dini furono trovati pronti al militare sérvizio, 
gli altri si sottrassero rendendosi refrattari. Credo 
non vi.sia modo più chiaro per dimostrare l'av 
versione al servizio austriaco di questo fatto, 
mentre volonterosamente si presentano nelle file 
italiane, ed i mantovani sono vantati ottimi sol- 
dati. Il confine essendo sorvegliato, i refrattari 
per varearlo corrono gravi pericoli, ed uno di 
questi, or sonò pochi giorni, inseguito da una 
pattuglia, potè a stento e d'un salto passare a 
noi, non senza correre pericolo d'essere ucciso 
da un colpo di fncile, che uno de*sotdati gli 
Sparò, ancorchè la vittima designata avesse toc- 
cato il suolo italiano: buono che il colpo andò 
fallito! Il fatto succedè a pochi metri dal posto 
d'avviso delle guardie doganali che sono alle 
Grazie. 

La ‘maggiore assiduità vione adoperata nel- 
l'armamento della fortezza; si forniscono di pie- 
coli cannoni tutte le controguardie dei forti: ar- 
rivano ogni giorno grossi convogli di muinzioni; 
cento e più fornai sono impiegati ne' forni mi- 
litari, e si spediseono a Legnago ed altrove 
grossi carichi di biscotto, 

Si hanno otto compagnie d'artiglieria, della 
forza di circa 240 uomini caduna; si attendono 
di giorno in giorno | terzi battaglioni de’ vari 
reggimenti, nonchè la cavalleria ed i volontari 
viennesi, annunciativi in altra mia 

Si è appaltata la costruzione di un forte sul 
Po a Serravalle d'Ostiglia, ove. pare. si voglia 
anche gettare un ponte di bapcho, 

NAPOLI, 13 marzo. — In occasione del 
giorno ‘natalizio del Re, il municipio stanziò 
una somma di lire 10,000 da erogarsi in 
opere di heneficenza, (Roma) 

-. Nel.Ghietino è apparsa una banda ‘di 
briganti -di circa. venti persone; Sono: stati 
dati ordini immediati per inseguirla, 

— Nella provincia di Teramo è ricomparsa 
l'epizoozia. (Avveni è) 


CRONACA DI TORINO 


Questa sera (47) ‘al teatro Gerbino avrà 
luogo la'serata a benefizio dell'artista Luigi 
Bellotti-Bon, con Le nostre’ alleate , nuova 
commedia tradotta dal francese, @ Z1 bot- 
tega del scappellaia, commediola del sig, Padlo 
Ferrari, 

Nelle sale della Società, di Temperanza, 
questa sera (17) il professose Luigi Chierici 
farà una lezione Sul fatacco , ed il sig. Pe- 
roglio darà una lezione di storia, 


È uscito il secondo fascicolo del Memoriale, 
cronaca mensile, guida-orario ed indicatore 
generale che si pubblica dalla. Tipografia 
Letterarla, e che costa solamente 40 cent. 

Questo secondo fascicolo è pregevole quanto 
il primo, e contiene una infinità di notizie 
utili ed ‘importanti. 

Decessi denunziati” all’ Ufficio dello Stato 
Civile-dopo le ore 4 pom. del giorno 15 fino 
alle 4 del AG marzo 1864: - 

Abrate Giuseppe, d'anni 54, di Bilbao (Spagna); 
Canfari Carlo, id. 43, di Torino; Bonacossa Giu- 
seppe; id, 70, di Garlasco. 

iù, 6.da 4 giorno ad anni 5, 


ULTIME NOTIZIE. 


Notizie sicure da Roma recano che il 
miglioramento che si era osservato nella 
malattia del papa fu solo apparente, es- 
sendosi questa di molto aggravata. 


È arrivato di nuovò a Torino il barone 
Ricasoli, il quale credesi rimarrà qui per 
prender parte alla votazione della legge della 
perequazione dell'imposta fondiaria. 


Riproduciamo dall’Etrope del 14 il testo 
della nota identica indirizzata dall'Austria 
e dalla Prussia alle potenze firmatarie del 
trattato di Londra, sebbene i nostri lettori 
ne conoscano già il contenuto per sunio: 


Il governo (austriaco o prussiano) aveva 
sperato che il governo danese dimostrerebbe 
disposizioni più concilianti. In quésto caso 
le due grandi potenze alémanne si sarebbero 
affrettate a sospendere la loro azione militare 


eo di 


je ad entrare în trattative. Ma constatiamo 
con dispiacere che le nostre speranze sono 
state deluse. L’attitudine della Corte di Co- 
penaghen e il suo rifiuto di prender parte 
‘alle conferenze proposte dall’Inghilterra, c'im- 
pongono il dovere di mantenere i provvedi- 
menti: coercitivi già presi. Importanti con- 
siderazioni strategiche hanno giustificata l’au- 
torizzazione data al comandante in cai o delle 
truppe austro-prussiane d'entearo nol Tatto 
per coprire la posizione delle. sue truppe e 
tenere in rispetto;i danesi riuniti a i- 
cia, ‘impedendo ‘che essi minaccinò i fianchi 
dell’esercilo 0 consàcrino tutte Je loto forze 
alla difesa delle fortificazioni di Duppel. 
‘Le due potenze hanno tanto meno esitato 
a permettere questo movimento, che esse po 
tevano invocare il diritto di rappresaglia verso 
il governo danese, il quale ha dato l’ordine 
di catturare in mare le navi appartenenti agli 
stati belligeranti e quelle di tutti gli altri 
stati della Confederazione. Tuttavia l'estensione 
data alle operazioni militari non muta punto 
le dichiarazioni anteriori del governo (au- 
striaco o prussiano) relativamente al suo con- 
tegno;nel presente conflitto. Per dimostrare 
viemaggiormente che le sue disposizioni cou- 
cilianti sono sincere e che le sue. intenzioni 
non sono mutate, il governo (austriaco 0 prus 
siano)! si dichiara pronto a conchindere’ fm 
armistizio colla Danimarca, sia sallà base 
dell’evacuazione delle, posizioni di Duppel e 
d'Alsen per parte delle truppe danesi e del 
Jutland per parte dell'esercito austro-prus= 
siano, sia sulla base aell’utî possidetis militare, 
Ma in entrambi i casi il governo (austriaco 
oprussia.0) pone per condizione che la ces- 
sazione delle ostilità sul mare sarà compresa 
nell’armistizio, che le navi catturate Saranno 
reciprocamente, restituite e che’ sarà tolto 
l'embargo posto sulle navi nei porti. Il go- 
verno (austriaco o prussiana) si dichiara inoltre 
disposto ad entrare in conferenza colle po- 


tenze interessate per discutere i mezzi atti a 
ristabilire la pace. 


AGI E 


«DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Pietroburgo, 15. La Gazzetta di Pie» 
t'oburgo smentisce le voci della ricostituzione 
della Santa Alleanza avente il carattere di 
una lega di sovrani contro la libertà dei po- 
poli, o di una coalizione europea contro una 
grande potenza, La sola Santa Alleanza pos- 
sibile è quella della pace, del progresso e 
della prosperità generale. La Bussia ha hi- 
sogno di riposo per compiere le riforme in- 
cominciate; però non sarà l’ultima a pren- 
dere parte ad un'alleanza che minacci nessun 
altro che i nemici della libertà ‘e della pro- 
sperità deì popoli, 

Parigi, #6. Dal Moniteur> 

Da varii giorni si tenevano riunioni nei 
quartieri più popolosi di Parigi; nelle quali, 
col pretesto della propaganda elettorale , il 
governo era vivamente attaccato. ‘Tali riù- 
mioni furono disciolte e s' incominciò sulla 
medesime un'istruzione giudiziaria. 

Nessuna rinnione può aver logo senza 
l'autorizzazione della pubblica autorità. 

Londra, 16. Camera dei lord. Lori 
Malborongh domanda se gia vero che la 
Prussia ‘è l’Ausiria ‘abbiano formulato una 
nuova proposta d' armistizio. Sommerset ri. 
sponde affermativamente. 

Nuova-FYork, 5. Dicesi che i separa- 
tisti minaccino Norfolk. 

La cavalleria federalè ritornò dal Potomac 
essendo fallita Je spedizione contro Richmond. 

Amburgo, 16. Lettere da Stoccolma 
recato che l'apertura dello Storling ritàrderà 
probabilmente di alcuni giorni per la diffi- 
coltà delle comunicazioni tra Cristiania e le 
provincie del Nord. 

Il re è partito il giorno 9 dalla capitale, 
accompagnato da quattro ministri, 

Il principe Oscar fu incaricato della reg- 
genza, 

Parigi, 16. Il Pays annunzia che il duca 
di Coburgo-Gotha trovasi ancora a Parigi. 


Notisie di Borsa 
Parigi, 16 marzo 


66 80 


Fondi francesi 3 00 page 
ld. id. s 93 20 


NICISA 

ital. 5 010 (apertura 
id. (chius in cont. 
Id. id... (fine pit 


Prestito Italiano... . 
(Valori diversi) 


Azioni Credito mobil, francese. 14065. .|4065 
Id. id. italiano | 510 540 
Id. id.’ .spagn..| 622 | 622 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman, |-.377 377 
ld. id. Lomb.-Venete| 546 | 542 
Id. id. Austriache. 408 406 
Id. id. Romane. 362 | 360 

Obblig. id. id. 236.4 296 


* Staccato il vaglia trimestrate. 
bar RIE 


Ciriani 
Gi. ROMBALDO Gerante. * 


—  RORSA DI TORINO 
16 marzo 4864 
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HOTEL er RESTAURANT ALBERGO bi 
"GENOVA DU REBECCHINO condotto MILANO ARI Vaaigre: 


«da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi È 
fissi; SOR e alla carta. Appartamenti n 
"grandi e piccoli. Camere unite e separate. 
«Il suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- P 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 | — An x î 
postano Talora degl Omnibus che fanno | BOLOGNA ALBERGO ri, CONMER- 
servizio della città per farsi condurre al- dan C!O, diretto da Giuseppe 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto | Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
situato lungo la strada percorsa dagli aqpart menti ammobigliati con eleganza 
Omnibus ed in una casa delle più signorili. a prezzi moderati. 8 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


7 NE H. 
STABILIMENTO NEDICALE a To- | PHOTDGRAPHIE Letieyro Rotonda 
î ì 


rino, piazza Maria si of è a È 
Teresa, via della Rocca, num. 28. del. Gandino: Pabbliohi Specialità per i 


Genova, FRATELLI PELAS Editori. 


LASCIENZA A MIELI CONTESTI 
Bar Pappi 


e Prof. Cav. Lessona. 

Non si spedisce a domicilio nel Regno 
d’Italia se non contro invio anticipato di 
vaglia o francobolli per L. 5 20 l’anno; 
semestre e trimestre în proporzione. 


REVALENTA ARABICA 


Ecco ancora un estratto delle 60,000 
rigioni operate senza medicina dalla 
foliziona, Revalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento , malattie dei nervi , dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per 
le quali la medicina non offre alcun ri- 
medio eflicace, e dopo essersi sperimen- 
fato inutilmente ogni altro, rimedio : 

N. 50,416: il signor conte Stuart di 
Decies, pari d Inghilterra, di una dispe- 
psia (gastralgia), con tulle le sue mise- 
rie nervose, spasimi , granchi, nausee , 
delori al petto e tra le spalle — Num. 
47,484: la damigella Jacob, di orribili 
patimenti di nervi, indigestioni, eruzioni, 
isteria, malinconia. (12) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 


Macchine ed Apparecchi industriali” 
AMAND PIGEON 
(87, boulevart du Prince Eugèue, Paris) 


Casa speciale per compera, costruzione 
A tace art di ogni genere di macchine 


e 

via Provvidenza, Torino. — Il canestro | eq apparecchi in uso nell'industria mo- 
del poso di 12 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. ire a Ghisa, ferro, grossa chinca- 
& 50; 2 lib. fr, 8; 5 lib, fr. 17 50; 12 | giieria@articoli per costruzione; Si danno 


schiarimenti. 


ASTNTISOA 


Un giovine abile a dirigere. sia fi- 
latoio che filatura, munito di buone 
raccomandazioni, cerca d’ impiegarsi 
presso qualche stabilimento  serico, 


lib. f2, 84, Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. i, 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farmi. a Pisa, 6 
presso i prirc'pali farmacisti, droghisti, 


e confettieri in tutte le città. 
oppure anche presso qualche casa ban- 


ei Snipa 
ASSORTIMENTO STORS caria. Recapito all’ Ufficio generale 


ossia Yela dipinta trasparento | degli annunzi, via Carlo Alberto, 5. 


r applicare alte finestre, vetrine dei 
VERA POMATA DUPUYTREA 


zi e Caffè con grande eeo- 
TaGUnl via Carlo Alberto, ni. 18,T0- 

rino, da OLIVETTI GASPARE. | delfarmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 

. —_————— | genteuil, 35, È di una superiorità ed eflica- 

cia riconosciuta per abbellire, conservare e 


ati, 
LL NEIA PRESSO ARONA rigenerare la capigliatura. Prezzo ® fr. 


(Lago Maggiore) Me 
watftiare anche al presente 1; defi a e srl 
Una fabbrica da certa con due mac- | traJe in Torino presso Agenzia D. Monpe, 
chine (sans fin) e 14 cilindri detti Olan- | via dell'Ospedale, n. d. Vendesi anche 
desi, bs tro coi fon pin fc an ! nelle principal: farm.cie dellecità d'Italia» 
tutti da acqua perenne, È * 
pi fabbricati Ha per alloggio come per LI IDARE TOR GE ETTI E ESTATI 


: | 
agazzeni ; havvi inoltre ogni altro, #t- PIRISO DL} al Balsazma 
magazzerrcirrento per la fabbricazione | CONFETTI LOBEL: da Copatee 
della carta, il tutto in buono stato. spprovatj dall’ Accademia imperiale di 


Pel trasporto dello merci, detta feb | medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
brica gode il vantaggio dell sapendo da) | Ospedali como’ supériori a tuite le ca- 
battelli a vapore in Meina e Ma vici- | 


psule od iniezioni per la guarigione ra- 
| dicale, in pochi giorni delle malattie si 
filitiche le. più inveterate. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
\ signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


1 della strada ferrata in Arona. 
Mi Par lè condizioni dell’ affitto dirigersi 
al voprietario Pietro Bedone fu . Carlo, 
in ein ed in Torino al sig. Giovanni 


Scaravaglio, via della Provvidenza, 13. 


Milano, G. DAELLI e Comp., Editori, 


IL POLITECNICO REBERTORIO 


di studi applicati alla prosperità e coltura sociale. 
INDICE dei primi quattro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 1864 
del POLITEONICO: DAG 


hi incipe Boncompagni è la storie delle scienze matematiche in Italia, 
MINI, na doiaza: " Note di un viaggio in Persia nel 1862, del prof. #. 
De Filippi (in due parti). — Dei precipui fatti della paleontologia, saggio del 
rof. A. Stoppani. — Recenti sindi intorno al'o spettro solare ed alle fermenta- 

zioni del senatore Matteucoi. — Sui dazi suburbani:, del dolt..C. Cattaneo. — 

{ L'arte noi miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte da G. Bram- 

billa, del prof. G. Trezza, — Delle imposte e dei debiti pubblici, del dott. L. 

Bodio. — Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale, del dott. O. Cattaneo. 

Bonifacio Bembo e i Zenoni-da Vaprio, pittori, notizie di G. L. Calvi. — L'edu- 

cazione inglese paragonata alla tedesca, estratto delle. letlere. del sig. Weis.pre- 

ceduto da una lettera del senatore C. Matteucci alla direzione del Politecnico. — 

L'uomo e le scimie, lezione detta in. Torino la sera dell'11, gennaio 1864 dal 

rut. F. De Filippi. — Documenti inediti del generale Amedeo Gardanne, di 

Li “Rosa. — Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanéa, 

riote' sperimentali del prof. P. Mantegazza. iu 
Riviste. — Studi della Società antropologica di Parigi. ; 
Nonizie. — Rivista italiana della numismatica antica e moderna, pubblicata da 

da Association internationale pour le progrès des sciences sociales 
i, — ASSOCIAÙ 
goin sg Intorno vetusti tumuli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 
ella Societ\ archeologica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa, 
ossimi fascicoli del POLITECNICO si pubbliche - 
nai gna i seguenti lavorì: 
riaggio in Persia, del sig. cav. prof: F. De Fiuipri (seguito). 
pai RETTO semitico; lettera del prof. Ascori al pref. LASA 
“Le rivelazioni della luce; due leere del prof. De Govi. 
L'emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 
felti del metodo delle scienze fisiche, del prof S. Canmizzano. È 
‘De l'Association nationale Britannique pour le progrès de la science sociale, lettre 
au rodacteur du Politecnico, par Gansien Pacis. w 
Testimonianze della paleontologia o dell'archeologia intorno alle (eptche antistori- 
i Fumanit, di P. Lio. G 
Pio Fa dottrina razionale del progresso, per T. VianoLI, 
‘Condizioni d'Associazione del Politecnico. 
NICO si pubblica per fascicoli ‘mensili în-8° grande, carta distinta. 
n FOLITRO torinano ti volume ‘con frontispizio ed indice, - 
(gni anno escono quatiro volumi. . — | 7 gi 
Gi ledociati hanno diritto ‘a 21 fogli distampa (pag. 336) trimestrali. Il di più 
è13 ‘avolé non accrescono il prezzo d'associazione. 

Il prezzo d'associazione. annuale è, fissata: PER TUTTA ITALIA A. LIRE VEN- 
TIQUATTRO franco di portò a domicilio ; in tutta Enropa trenta franchi, fuori di 
Europa quaranta fratichi. Si riceveranno in pagamento ? Bollini, postali di tutte le 
parti dèl mondo. : 

. I POLITECNI 0 pnoseGUm REGOLARMENTE LE SUE PUBBLICAZIONI. 

Dirigere dimande e vaglia postali agli È 3 

; Editori G. DARLILA è Comp. a Milano. 


20 VERITABIL OVATTA. ANTIRECMATIGA 
pei Dort. PATTISON. 


[ io sicuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi 
Dane pini nblle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 

) (5 0Fr. ® il pacco; fr. & il 1}2 pacco, 
“Vendesi presso l'Agenzia D, Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


CR PE | Mi po la, Vl 


l boccette quadrate al 


MIeTE M ALBERGO pi FRANCIA con 
ENOVA ALBERGO pesa. GRAN | INILANO faro, tento da P. Ger 
3. Tavola rotor anzi ‘mici; corso Vittorio: Emunuele , 20 , au- 


j menta, dir oapnadidocall g die cnpartar 

sone ga Matia è peg © alta IO prendi 

ra”* a ; 
convenien î 


LIVO ALBERGO S. MARCO, G. - 

ra nvenuti proprietario. Ma- | ANCON A ALBERGO petra PACE. Ap- 
‘a vista del mare ; appartamenti e- partamenti e camere sepa- 

leganti, tavola rotonda e pranzi partico- | rate, tavola rotonda e_ servizio, esatto. 

lari. 9 | Ruona posizione per gli affari. 0 


E L o | SARDE È. Vertu. To 
GALERIE DE L'INDUSTRIE PARI | ENTREPRISE sito, via 5. Tommaso, 


15. Prezzo fisso, cita a A È 6. Succursale delle Messaggerie Impe- 


SERVICES MARITIMES SOCIETE RUBATTINO 
Itinéraire du mois de Mars 1864. 


LIGNES DE SSARDAIGNE 


De Gònes à Cagilari (1) directemeat, tous les samedis è 9 heures du matin. 
W. di touchant. è: Livourne tous Jes mercredis à 6h. du soir. 
ld.. à Portotorres (2) directement, tous les mardis à 9. h. du matin. 
Id. Id. Vepani Livourne et Bastia tous les - vendredis , à 
. du soir. 
ll. è Ea Maddalena directement, les 4, #15 el 29 du mois à 
9h. du matin. 
Id. Id. touchant à Livourne et. Bastia, les ff et. 25 du 
mois à 6. b. du soir. 
LIGNE SPE(IALE DE LA COTE 
De Maddalena ì Cagliari touchant è Terranova, Siniscola, Orosei, «Tor- 
toli, tous les me credis à 11 h. du matin. 
De Cagliari è Maddalena tovclant aux némes escales , tous les diman- 
ches à 3 h. du soir. 
LIGNE DE TUNIS 
De Gènes è Tunis (3) touchant è Livourne ‘et Cagliari, les mercredis ®, 
£6 ei 30 6 bh. du soir. 


LIGNE DE PALERME 
De Gènes è Palormo (4) touchant à Livourne ct Cagliari, les mereredis ® 
et 23 à 6 h, da soir. 
LIGNE DE LA CORIZE 
De Gènos è Bastia (5) touchant à Livourne, tous les vendredis à 6 h. du soîr. 
A LIGNE DE TOSCANE 
De Gino } Livourmno directement, tous les mereredis et vendredis è 6 h. 
u soir, 
" LIGVE DE L'’ARCHIPEL TOSCAN 
De Livourne è fiectotaerali touchant è Piombino, tous les dimanches | 
+. du matin. 
Id. à S. Stefano tonchant à Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pia- 
nose et Giglio tous les mercredis è 9 h. ‘du matin. 


(1) Arrivée à CAGLIARI dimanche à 10 heures dusoir — Départ de CAGLIARI, mardi sotr. 

(2) m ÀPORTOTORE3, mercredì è midi — è» dé PORTOTORE 3, vendredi mat. 

(3) m  ATUNIS dimanche matin — +. deTUNIS, moreredì matin. 

(4) . à PALERME, dimanche à midi — » de PALERME, mercredi matin. 
Adresser pour renseignements à TURIN à MM A. Bonafous ct Comp., 

rue d'Angennes-— à GENES aux Bureaux de la Compagnie. : 


MALATTIE Dì PETTO 
IPOFOSFITI DEL D' CHURCHILLI 


Memoria letta all'Accademia di melicina di Parigi. 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA, SINOPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 

IPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori. du- 
rante la notte si fanno meno abbondanti 0 cessano affatto, l’ammalato si sente 
meglio, ha migliore. cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben 
essere al quale non è abituato, 

È siroppi si vendono coll'istruzione in boccette quadrate che portano sul vetro il 
nome del D.r Churchill. ‘Prezzo fr. & l'ona. Le pillole si vendono egualmente în 
rezzo di fr, 6. — 4 veri ipofosfiti del D.r Churchill  por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il turacciolo, la firma. del signor 
Swann farmacista, 12, rue Castig'ione, Parigè. — Agente commissionario D. Monpo, 
in Torino, via dell'Ospedate, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis 
in Torino, e nelle princip.li d'Italia. 


GAZZETTA FINANZIARIA 


Economia politica, Finanze, Credito, Banche, Ferrovie, 
Lavori pubblici; Società, Affari industriali 
e commerciali. 


Si pubblica tutti i Sabbati, in italiano e francese. 
Sommario del numero 12 marzo 1864: 


Deno degli associati — Rivista pela m Rivista. della Bors,— Notizie finanziarie, 
industriali e commerciali — Imprestito tarco — Societ* generale per costruzione 
di strade provinciali e comunali — Strade ferrate della linea d'Italia — Corri- 
spopdicnza di Parigi — Situazione della Banca Nazionale — Situazione della Cassa 
di sconto di Toscana — Banca del Credito: Italiano — Giornale del gaz — Fab- 
bricazione dello zucchero — Strade ferrate dello Stato — Prodotti. delle stradé 
ferrate Guida deg'i azionisti — Fatti diversi — Ultimi corsi. delle Borse — 
«Condizione e prezzi “delle seté — Cambi — Tasso di sconto delle Banche. 

; Abbonamenti: anno L. 15, semestre L. 8. 

Uffizio, via Carlo ‘Alberto, n. 18 Torino. 


MIT TTIL ci SI E SE RA ALI e ROITITITII L IA TIAZIO ELE RI 


"PATE ns GEORGÉ dii fe ei 28, re to 


conosciuto eflicacissimo contro le infiammazioni irritazioni della gola e del petto: 
conoscitite sotto’ il nome di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCB, CA- 


È TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE GANINA, e contro il GRIPPE. 


Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione. 
OP H FLO Fabbrica @ Parigi, 28, rue Taitbout. 

$ i R . Quesio siroppo, d'un sapore piàce- 
tolissimo, è eminentemente utile in tutte le.indisposizioni della gola, del petto e 


dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca: | 


tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. i 
Il siroppo lenitivo pettorale è composto di'sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che convetigono per Futrise le indie gesizioni recenti del petto e e calmar quelle 
per le quali i soccorsi dell'arle sono impotenti, — Prezzo k, 4 al flacon +. | * 
ente commissionario ip. Italia Da Men: Agrnenta dell pela n. 3, «+ Vendonsi 


, da Donzani e da Depanis amo, di Zanetti, da Migliav 
iressia da Gregori: Firenze, da Pieri, » nelle principali farqacie d’Tialia. 


PERLESETHPR IA Cit O 


pese nuowo mézzo di prpselalatrna 
R l’Etere è stato approvato dall'Accademia 
DU D 2 GLERTAN & imperiale di medicina di Parigi. .. 

Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro 1° emicrania, i cranì, i di 
stomaco, gli spasimi e tùtti î dolori provenienti da una sovreccitazione her- 
visa, — Prezzo fr. 3 5®. — Un’istruzione è aggiunta a'ciascuna boccetta, 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45, 

à Agnato commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, ‘via cn n. È. 
*— Feldonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; adria, 
gel: Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Gominiano; Zologna. 


Ginaua, Lertora, Bruzza, e nelle prircipali farmacia. 
‘.. Tipografia dell'Opiniono diretta de C. Carbone. 


ale 


ti, servizio assai proprio. 4 


e da Biraghi-Ravizza, 


| PROFUMI CONC 
| di più di 50 profumi, = Une poccetta 


ORINO ALRERGO PENSION MEU- ME. Que 
T No BLÉ, via Nuoea, n, 8. Situa- ;? ) Un 
zione centrale vicino alla Camera dei delle più grandi case, puisi 
Deputati ed alla Posta. Camere gon pen- | ©ucina © la precisione. del. sg i 
sione, pranzi a prezzi fissi edalla carta | SM .sale di conversazione; di lettur 
a prezzi moderati. 5 ì bigliardo. palzivie: 


HOTEL DE RO 
RODA gnifico albe 


PISA HOTEL DE L'EUROPE , situato 
nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta. 11 


GRAN RISTORATI 
NAPOLI GIARDINO DINA 
tuato folla set del mare. Cucina di 
mo ordine, vista m la, s 
regolarità nel servizio, | 4 arr 


lazi 


q ITALIANA x STRANIERA 
LIBRERIA a Carlo Schiepatii, via di 


GUANO VERO DEL PERO 

. D i . | È 

, i ga È i 

Avviso agli Agricoltori. 
Il suttoseritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno cofisumo del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, 
che trovasi ben prevvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non 
possano essere 1) rent crede n:ccssario dichiarare che nun è Guano 
vero e legittimo Peruviano quello che non:vieve estratto dai suoi magaz» 

zini di Sampierdarena. 

Ii presso di vendita è stabilito sulla base di 

Franchi 88% per tonnellata di 1@®® chilogr. per partite superiori a 8@ tonn 
» “5° » 1000  » si ” inferiori ale 6, » sat 
posta la. merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconio, — Per maggiori schiarim:nti dirigersi al sottoscritto 
LAVTARO PATRONE 
Piazza Anounziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


| GRAN LABORATORIO 10106" 


| Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. 


Genova, gennzio 1864 


had 


ll pianiiiome Di 
I OLE del Dott. Ch. A?- 
ber guariscono con una pron- 
tezza ed unasicurezza sorpren- 
dente; le somorree anche 


< BOLL:D' ARMENIA 


DEL Gu. ALB ERT ile Baia sielie 


D' 
sue Essi hanno la. stessa ellicacia 
presso le donne per la guarigione dei fiorì bianchi e dei pallidi colori. 
— Deposito a Parigi, via Montorgutil, 19. — Agente commissionario per 1 Italia 
D. Monno, Torino, via Ospedale, n. 3. — Vendita in Torino presso ‘le farmacie 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia, : 


ri 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, aiv Lomartine, n. 35 
Acqua Lechelle, flacon piccolo 


: STRO Me 

) »\gronle .., Lio &itoa 
Acqua sanitaria, . . . a A + >. bO. 
Boli Cubobo al Tamuato di ferro, piccoli >» f&@ 25 
» » grandi » ® Lo 
Siroppo Larey . Ut ‘ . sio Pur. d 
Seta dolorifaza a d ì M o, Pivtilo Ml: Ve |) 
Collirîo Diviao contro il mal d’'occhi, il Mae. » È > 


Vendita presso Bonzani e presso Depanis in Torino. Agente commissionario D. 
Moxvo, via dell'Ospedale, n. 5, 


UNIVA Ù \ 2Q specialmente adottati negli spedali civi i 
VESGICANTI I) ALBESPETRES e militari di Francia e: ondine del Cour 
siglio di sanità, Essi ‘operanò<in poche ore 0 si conservano indefinitamente. 

a Carta d’Albospoyres mantione in seguito. da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dati dalle sommità mediche, sono fra i più rari, miglioramenti di cui un medico 
debba prender nota (/nstitut medical). Il nome dell'inventore Albespoyres è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faubrurg St-Denis, 80, 6 presso i principali farmacisti 
d'Italia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i medesimi trovansi pure 
lo Capsule Baqmim al copahu puro, approvate dall'Accademia di medicina 
francese come superiori a tutte le alire. Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
desco, spagnuolo ed itàlianò che avviluppa ciascuna boccetta. 

Agente comn issionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
in Torino presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


Lt rr rrr1i 11 rrrr___—_—_ 
Anno XIV. 
L'Ufficio della Diresione cd Amminisiracione 
fu trasferito in via della Zecca, n. 18, piano secondo. 
lì Boliottino delle Strade Forreto, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogui settimana: 

Una rivista politica contenente un riassuzto completo ed imparziale della 
l'situozivne polit‘ca d l'Europa dal pun di vista dell'influenza che questa 
esercita ‘sugli affari ; 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorao, 
re)-tive alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industrie lì 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia; ì 

na cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione y l’organiz- 
zazione e l'esercizio delle strade ferrate in Europa; 

Un riassuuto dei lavori pubblici in Italia; î 

Articolî speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; Ì 

I ‘listini delle strade! f.rrste ‘italiano; della Banca Nazionile o della 
per casse italinte; la situsrione. delle Binche di Londra e di 


arngi 
Oiire questi articoli ebiow-garii, it Bollettino delle Strado Yor- 
sato recherà delle analisi sulle: più important pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui. lavori pubblici, sulle finanse, dello stato v sull’ am- 
ministrazione, ; 
| Un: pubblicista dei più cmpetenti nelle, scienza statistiche simpegnò dì 
fornire a questo. periodico, slmeno una volta ogni 15 gpiornîi, documenti 
stetistici di ogni genere, 
“" Prerzo d'associszione — Per un anno L. 10 
ea, Per sci mesi » fa. ni 
, i si ricevono all'ufficio deuta So- 
PRES ap alii im lg PAT annunci, via Carta Atberto, 
N. 14 Torino. 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINIAGQUAVITE e LIC 
o di ULISSE ROY di Poitiers. 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet; ‘i 
è cre gp di prezzo ali n PATET indefinitamente. — Prezzo della 
ccetta sufficiente per itri L. 8. toi ha 
ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse 
istanianeamente le acquavite d’ogni si 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta 


p 
3 i Ii bonifica 
cie. — Una boccetta sulicieliia per 
APpprova.a ) Poò, 
'RATI ‘per lione7i trancesi ed esteri. Assortimento 
er 20 litri L. &, 

uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale în Torino 
presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
rcontro vaglia. postale. 


